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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2580.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1927, n. 2210.
Ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità di regolare l'ordine delle prece-
denze tra le varie cariche e dignitA in modo conforme al-
l'ordinamento presente del Regno ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per le precedenze a Corte e nelle funzioni pubblielle si

seguirà tra le varie cariche e dignità l'ordine indicato nelle

categorie e classi seguenti:

CATEGORIA I.

la · Capo del Governo Primo Ministro Segretario di Stato.

2a - Cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata.

CATEGORIA II.

la - Presidente del Senato del Regno.
26 - Presidente della Camera dei deputati.
3a - Ministri Segretari al Stato.
46 - Sottosegretari di Stato.

Sa - Generali di corpo d'armata - Prefetti in sede - Primi Presi-
denti di Corte di appello, Procuratori generali di Corte di ap-
pello -- Sottocapo di Stato Maggiore generale - Ammiragli co-
mandanti in capo di dipartimento marittimo - Ammiragli di
squadra comandanti in capo delle squadre navali - Generale
ispettore del Genio navale --- Generale ispettore per le armi na-
vali - Generali di squadra aerea.

6a - Presidenti di sezione del Consiglio di Stato - Presidenti di se-
zione della Corte di cassazione e gradi equiparati - Presidenti
di sezione della Corte dei conti.

7a - Yice Avvocato generale erariale -- Presidente del Tribunale
supremo militare - Presidente del Tribunale speciale istituito
con legge 25 novembre 1926, n. 2008 - Avvocato generale presso
il Tribunale snþremo militare.

CATEGORIA V.

1¾ Senatori del Regno - Deputati al Parlamento.

22 - Inviati straordinari e. Niinistri plenipotenziari di la classe.

3a - Accademici d'Italia.

- Governatore della Banca d'Italia.

Sa - Presidente generale della Croce Rossa Italiana.

6a - Presidente dell'Istituto centrale di statistica.

7a - Direttore generale delle Ferrovie dello Stato.

8a - Vice Segretari generali del P. N. F.

ga - Presidente del Consiglio d'amministrazione della Cassa depositi
e prestli e degli Istituti di previdenza - Presidente dell'Istituto
nazionale delle assicurazioni - Presidente della Cassa nazionale

per le assicurazioni sociali --- Presidente della Cassa nazionale
di assicurazione per gli infortuni sul lavoro.

10a - Presidenti del Consigli superiori dei Ministeri.

113 - Presidenti <lei Consigli e delle Deputazioni provinciali, delle
Provincie la cui città capoluogo ha popolazione superiore af

250,000 abitanti.

122 - Podestá delle città capoluoghi di Provincia con popolazione su-
periore ai 250,000 abitanti.

13a - Vice Direttori generali delle Ferrovie dello Stato.

CATEGORIA VI.

CATEGORIA III.

? - Ministri di Stato - Ministro della Casa del Re - Prefetto di

Palazzo - Pri_mo Aiutante di campo generale di S. AL il ne --
Primo Segretario dÌ S. T.L il Ro pel Gran Magistero degli Or-

dini dei SS. Maurizio e Lazzaro Cancelliere della Corona d'Italia.

2a - Marescialli d'Italia - Grande Ammiraglio.
Sa - Capo di Stato Maggiore generale.

4* - Primo Presidente della Corte di cassazione - Presidente del

Consiglio di Stato - Procuratore generale della Corte di ens-

sazione - Presidente della Corte dei conti - Avvocato generale
erariale.

Sa - Ambasciatori di S. M. il Re - Governatori delle Colonie.

6= - Generali di armata - Ammiragli di armata - Generali co-
mandanti designati di armata.

ça - Segretario generale del Partito Nazionale Fascista.

Sa - Comandante generale della Milizia volontaria per la sicurezza

nazionale.

93 - Governatore di Roma.

CATEGORIA IV.

18 - Capo di Stato Maggiore dell'Escrcito - Capo di Stato Maggiore
della Marina - Capo di Stato Maggiore della Aeronautica -

Capo di Stato Maggiore della Milizia volontaria per la sicu-

rezza nazionale,

2a - Vice Presidenti del Senato del Regno - Vice Presidenti della

Camera dei deputati.

Sa · Presidente del Consiglio superiore della marina.

ga - Capo della polizia.

la - Cavalieri di Gran Croce dell'Ordine dei SS. Maurizio e Laz-
zaro - Cavalieri di Gran Croce dell'Ordine militare di Savoia.

26 - Cavalieri di Gran Croce dell'Ordine della Corona d'Italia -
Gran Cordoni flell'Ordine coloniale della Stella d'Italia.

36 - Decorati della Medaglia d'Oro al valor militare, al valor ci-
vile ed al valor di marina.

ga - Grande scudiere di S. M. il Ro Grande Cacciatore di S. M.
11 Re.

Sa - Commissario del Re presso la Consulta Araldica.

6a - Inviati straordinari e Ministri plenipotenziari di ga Classe e
Consoli generali di la classe.

7a - Consiglieri di Stato.

Sa - Segretari generali di Colonia.

92 - Consiglieri e sostituti procuratori generali della Corte di cas-

sazione.

103 - Prefetti fuori sede.

lla - Vice presidenti del Tribunale speciale istituito con legge 25

novembre 1926, n. 2008.

12a - Consiglieri e Procuratore generale della Corte dei conti -

Sostityti,avvocati generali erariali ed avvocati erariali distret-

tuali.

133 - Presidenti dello Associazioni nazionali delle madri vedove e

famiglie del caduti e dispersi in guerra, del mutilati ed invalidi

di guerra, tici combattenti, dell Opera nazionale per la prote-
zione ed assistenza degli invalidi deÌla guerra dell'Opera na-

ziona'e per i combattenti -- Presidente dell'Istituto del Nastro

Azzurro --- Presidento dell'Associazione nazionale volontari di

guerra.

lia - Presidenti o segretari della Corporazioni sindacali nazionali,
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25a - Presidente dell'Opera nazionale Dopolavoro - Presidente del-
J'Opera nazionale Balilla - Presidente dell'Opera nazionale per
la maternità e l'infanzia - Presidente della Confederazione na-
zionale Enti autarchici.

162 - Presidente dell'Associazione nazionale « Dante Alighieri » -
Presidente dell'Istituto nazionale fascista di cultura - Presidente
dell'Opera nazionale Italia Redenta - Presidente della Lega na-
zionale - Presidente dell'Ente nazionale « L'Italica » - Presi-
dente generale della Lega navale italiana - Presidente dell'Isti-
tuto nazionale per l'esportazione -- Presidente dell'Istituto co-
Ioniale italiano. .

17a - Generali di divisione ed ufficiali generali del Regio esercito con
grado corrispondente - Ammiragli di divisione ed ufficiali ge-
nerali dei corpi della Regia marina con grado corrispondente -
Generali di divisione aerea ed ufficiali generali dei corpi della
Regia aeronautica con grado corrispondente - Consoli generali
della M.V.S.N. - Regi sostituti avvocati generali militarl - Ge-
nerale di divisione comandante in seconda della Regia guardia
di finanza.

18a - Ordinario militare per l'Italia.

193 - Segretario generale del Ministero della Casa del Re.

20a - Rettori di università.

Bla - Direttori generali delle Amministrazioni dello Stato e gradi
corrispondenti.

22a - Vice governatori di Roma.

23a - Segretari provinciali del Partito Nazionale Fascista.

24a - Presidenti del Consigli e delle Deputazioni provinciali.

25a - Podestà delle città capoluoghi di Provincia con popolazione
superiore ai 100,000 abitanti.

264 - Primo ufficiale del Gran Magistero Mauriziano.

ß7a - Presidenti di sezione dei Consigli superiori - Presillente del
Magistrato alle acque.

08a - Direttori e professori stabili di 1a classe delle Regie università,
dei Regi istituti superiori, e delle università ed istituti superiori
liberi -- Direttori di grado corrispondente dei Regi osservatori
astronomici e delle Regie stazioni di prova e sperimentali.

292 - Soci ordinari della R. Accademia delle scienze dell'Istituto di
Bologna, della R Accademia della Crusca di Firenze, del II. Isti-
tuto lombardo di scienze e lettere di Milano, della R. Accademia
di scienze lettero ed arti di Modena, della Società Reale di Na-

poli, della R. Accademia di scienze lettere e belle arti di Palermo,
della Società italiana delle scienze di Roma, della R. Accademia
dei Lincei di Roma, della R, Accademia delle scienze di Torino,
del R. Istituto veneto di scienze lettere ed arti di Venezia.

ß0a - Presidente della Unione nazionale ufTiciali in congedo,

CATEGORIA VII.

1= - Grandi ufficiali dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro - Gran-

di ufficiali dell'Ordine militare di Savoia - Cavalieri dell'Ordine
del merito civile di Savoia,

ga - Grandi ufficiali dell'Ordine della Corona d'Italia - Grandi
ufficiali dell Ordine coloniale della Stella d'Italia - Cavalieri

dell'Ordine al merito del Lavoro.

3a - Primo Mastro o Jiastri delle cerimonie di Corte -- Gentiluo-

mini di Corte di S. M. la Regina - Gentiluomini di Corte delle
fl. AA. le Reali Principesse.

ga - Consiglieri di Legazione - Consoli generali di 2a classe.

Da - Viceprefetti di 1a classe - Segretario generale e primi referen-
dari del Consiglio di Stato.

& - Consiglieri e sostituti procuratori generali delle Corti di appello.
7a Giudici del Tribunale speciale istituito con legge 25 novem-

bre 1926, n. 2008.

Sa - Vice procuratori generali, segretario generale e primi referen-
dari della Corte dei conti - Segretario generale della Regia av.

vocatura erariale e vice avvocati erariali.

96 - Generali di brigata ed ufficiali generali del Regio esercito con

grado corrispondente - Contrammiragli ed utileiali generali dei
corpi della Regia marina con grado corrispondente - Generali
di brigata aerea ed ufficiali generali dei corpi della Regia aero-
nautien con grado corrispondente - Regi avvocati militari --- Ge-
nerali di brigata comandanti di gruppo della Regia guardia di
finanza.

10a - Ispettori generali dei Ministeri e gradi corrispondenti.
11* - Questori di 1a classe ed ispettori generali di pubblica sicurezza

di la classe.

12a - Intendenti di finanza di 1a classe.

13a - Presidenti o segretari delle Federazioni od Associazioni sinda-
cali nazionali, regionali ed interprovinciali.

10 - Ispettori superiori del Genio civile.

153 - Direttori degli Istituti superiori di magistero Regi e pareggiatt
- Professori stabili di grado corrispondente delle Universim e

degli Istituti superiori Regi e liberi - Provveditori agli studi
di la classe - Sopraintendenti di la classe alle Opere di anti-
chità e d'arte - Direttori con grado corrislondente dei Regi
osservatori astronomici, dei Regi conservatori di musica ed arte
drammatica e dello Regie stazioni di prova e sperimentali -
Presidenti delle Accademie di belle arti.

10a - Soci ordinari della R. Accademia di scienze lettere ed arti di
Lucca, della R. Accademia Virgiliana di Mantova, della R. Acca-
demia di scienze medico-chirurgiche di Napoli, della R. Acca-
demia di scienze lettere ed arti di Padova, della R. Accademia
delle scienzo merliche di Palermo, della Società geografica ita-
liana di Roma, della R. Accademia medica di Roma, della
R. Accademia di medicina di Torino.

1-•a - Presidente del Consorzio autonomo del porto di Genova -
Regio provveditore del porto di Venezia - Regio commissario
per il porto di Napoli -- Regio commissario per il porto di
Fiume.

CATEGORIA VIII.

1a - Commendatori dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro - Com-
mendatori dell'Ordine militare di Savoia.

26 - Commendatori dell'Ordine della Corona d'Italia - Commenda-
tori dell'Ordine coloniale della Stella d'Italia.

3a - Membri dei Consigli superiori.
4a - Membri dei Direttort e Comitati centrali delle Associazioni ria-
zionali delle madri vedove e famiglie dei caduti e dispersi in
guerra, dei mutilati ed invalidi di guerra, dei combattenti, del-
I'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
della guerra, dell'Opera nazionale per i combattenti, dell'Istituto
del Nastro Azzurro e dell'Associazione nazionale volontari di

guerra.

5a - Membri dei Consigli direttivi delle Corporazioni sindacali na-
zionali.

66 - Primi segretari di legazione di la classe - Consoli di la classe
- Funzionari con grado corrispondente del Ministero degli af-
fari esteri.

7a - Viceprefetti di 2a classe - Referendari del Consiglio di Stato.
86 - Podestà delle città capoluoghi di Provincia con popolazionq
inferiore ai 100,000 abitanti.

ga - Vice presidenti dei Consigli provinciali dell'economia.
10a - Membri dei Consigli direttivi delle Federazioni e delle Associg.

2ioni sindacali nazionali, regionali ed interprovinciali.
11a - Direttori coloniali.

12a - Giudici e sostituti procuratori del Re di 1• classe.

13a - Referendari e gradi corrispondenti della Corte dei conti - 56•
stituti avvocati erariali di 1a classe.

14a - Colonnelli del Regio esercito - Capitani di vascello e colonnelli
dei Corpi de!Ia Regia marina - Colonnelli della Regia aeronau-
tica - Consoli della M.V.S.N. - Regi avvocati militari e giudici
relatori di la classe - Colonnelli della Regia guardia di finanza.

15a
- Vicario dell'Ordinario militare per l'Italia.

16a - Direttori capi divisione dei Ministeri e gradi corrispondenti.

17a - Presidenti delle Federazioni provinciali delle Associazioni na-

zionali delle madri vedove e famiglie dei caduti e dispersi in
guerra, dei mutilati ed invalidi di guerra, dei combattenti, del-
l'Istituto del Nastro Azzurro e dell'Associazione nazionale volon•
tari di guerra.

18a
- Presidenti o segretari delle Associazioni sindacali provincialL

19a - Presidenti dei Consigli degli ordini professionali.
20a - Presidenti di sezione dei Consigli provinciali dell'economig.
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21a - Membri delle Federazioni provinciali del P. N. F.

2ta - Questori di 2a classe ed ispettori generali di pubblica sicurezza
di 2a classe.

23a - Medici e veterinari provinciali di 1a classe - Sopraintendenti
ed ispettori degli Archivi di Stato.

248 - Intendenti di finanza di 2a classe - Ingegneri capi di la classe
del catasto e servizi tecnici di finanza.

25a - Professori stabili di 3a classe delle Regie università, e profes-
sori di grado corrispondente dei Regi istituti superiori e delle
università ed istituti superiori liberi - Direttori di grado cor-

rispondente dei Regi osservatori astronomici - Provveditori
agli studi di 2a classe - Sopraintendenti di 2a classe alle opere
di antichità e d'arte - Presidi di la categoria dei Regi istituti
medi di istruzione - Direttori e professori di grado corrispon-
dente del Regi conservatort di musica ed arte drammatica e

delle accademie di belle arti - Direttori di la classe delle Regio
biblioteche ed ispettori superiori bibliografici.

2ßa - Professore di elettrotecnica e professori ordinari di la classe
della Regia accademia navale - Professori del Regio istituto
idrografico della Regia marina - Capi d'istituto di la classe dei
Regi istituti nautici - Geodeta capo dell'Istituto geografico mi-
litare - Direttore tecnico dell'Istituto di radiotelegrafia ed elet-
trotecnica del Genio militare.

ß7* - Ispettori capi, direttori di circolo ed ingegneri capi di la classe
del Genio civile.

28a . Ispettori capi circolo dell'industria e lavoro - Ispettori capi
del R. Corpo delle foreste ed ingegneri capi di la classe del
R Corpo delle miniere - Geologi superiori e direttore del
laboratorio chimico dell'Ufficio geologico - Direttori con grado
corrispondente delle Regie scuole agrarie, industriali e commer-

ciali medie e delle Regie stazioni di prova e sperimentali.

293 - Ispettori capi delle Ferrovie dello Stato - Ispettori superiori
e direttori compartimentali delle poste e telegrafi - Funzionari
con grado corrispondente dei ruoli di vigilanza sulle ferrovie,
tramvie ed automobili.

30a - Direttori superiori delle carceri e riformatori, e dei manicomi
giudiziari.

CATEGORIA IX.

Ja - Primi segretari di legazione di 2= classe - Consoli di 2a classe
- Funzionari con grado corrispondente del Ministero degli af-
fari esteri.

ga - Consiglieri di 1a classe nell'Amministrazione dell'interno.

3a - Consiglieri di la classe nell'Amministrazione delle colonie.

44 - Giudici e sostituti procuratori del Re di 2a classe.

5a - Sostituti avvocati erariali di 2a classe.

(P - Tenenti colonnelli delle Armi e Corpi del Regio esercito - Ca-
pitani di fregata e tenenti colonnelli dei Corpi della Regia ma-

rina - Tenenti colonnelli dell'Arma e dei Corpi della Regia
aeronautica - Tenenti colonnelli della Regia guardia di finauza
- Regi vice avvocati militari e giudici relatori di 2* classe.

2· Ispettori per il servizio dell'assistenza spirituale presso le forze
armate dello Stato.

ga - Capi sezione presso i Ministeri e gradi corrispondenti.
9* - Vice questori - Commissari capi di pubblica sicurezza.

g(P - Medici e veterinari provinciali di 2a classe - Direttori degli
Archivi di Stato.

(1a - Vice intendenti di finanza - Ingegneri capi di 2a classe del

catasto e dei servizi tecnici di finanza - Direttori tecnici di

16 classe dei monopoli industriali,

(2· Professori non stabili delle Regie università e professori con
grado corrispondente dei Regi istituti superiori, delle università
ed istituti superiori liberi - Presidi di 2a classe e professori
con grado corrispondente degli istituti medi di istruzione, dei
conservatori di musica ed arte drammatica e delle accademie

di belle arti - Direttori di 3a classe dei monumenti, musei,

gallerie e scavi di antichità - Direttori di 2a classe delle Regie
biblioteche - Astronomi di la classe dei negi osservatori astro-
nomici - Rettori di 1a classe dei convitti nazionali --- Segretari
capi di la classe nell'Amministrazione scolastica regionale -
Direttori di. segreteria di 1a classe delle Regie nniversità, degli
istituti di belle arti, e dei conservatori di musica ed arte dram-

matica.

13a - Professori ordinari di 2a classe della Regia accademia navale
- Capi d'istituto di 2a classe dei Regi istituti nautici - Inge-
gnere fisico elettricista capo della Regia marina - Chimici
capi delle direzioni di artiglieria ed armamento.

19 - Ingegneri capi di 2a classe del Genio civile.

156 - Primi ispettori del R. Corpo delle foreste ed ingegneri capi
di 2a classe del R. Corpo delle miniere - Addetti commer-
ciali di la classe all'estero - Geofisici capi del Regio istguto
centrale di meteorologia e geofisica - Direttori di grado cor-
rispondente delle Regie scuole industriali, commerciali e pro.fessionali e delle Regie stazioni di prova.

163 - Ispettori principali delle Ferrovie dello Stato - Direttori di
sezione ed ispettori delle poste e telegrafi - Professori delle
scuole superiori di telegrafla e telefonia - Funzionari con gra•
do corrispondente dei ruoli fli vigilanza sulle ferrovie, tramvie
ed automobili.

176 - Direttori ed ingegneri di la classe delle carcerí e riformatori
e dei manicomi giudiziari.

CATEGORIA X.

1° - Ufficiali dell'Ordine del SS Maurizio e Lazzaro - Ufficiali del-
l'Ordine militare di Savoia.

2' - Ufficiali dell Ordine della Corona d'Italia - Ufficiali dell'Òr-
dine coloniale della Stella d'Italia.

3' - Decorati con medaglia di argento al valor militare, civile e di
marina.

4' Consoli di 3' classe - Funzionari con grado corrispondente
del Ministero degli affari esteri.

5° - Consiglieri rli 2' classe nell'Amministrazione dell'interno.
63 - Consiglieri di 2a classe nell'Amministrazione delle colonie.

7a - Giurlici e sostituti procuratori del Re di 3a classe.

83 - Maggiori delle Armi e Corpi del Regio esercito - Capitani di
corvetta e maggiori dei Corpi della Regia marina -- Maggiori
dell'Arma e del Corpi della Regia aeronautica -- Seniori della
M.V.S.N. - Maggiori della Regia guardia di finanza - Regi so-
stituti avvocati militari e giudici istruttori di la classe.

ga - Consiglieri presso i Ministeri e gradi corrispondenti.
102 - Podesth dei Comuni con popolazione superiore ai 20,000 abis

tanti.

11a - l\1embri delle Federazioni provinciali delle Associazioni nazio-
nali delle madri vedove e famiglie dei caduti e dispersi in guer-
ra, dei mutilati ed invalidi di guerra, dei combattenti, dell'Isti-
tuto del Nastro Azzurro e dell'Associazione nazionale volontari
di guerra.

17 -Membri dei Consigli direttivi delle Associazioni sindacali pro-
vinciali,

13, Membri dei Consigli degli ordini professionali.
lÞ - Vice presidenti di sezione dei Consigli provinciali dell'eco-

nomia.

15a - Commissari di pubblica sicurezza.

16a - Primi medici provinciali aggiunti - Veterinari provinciali di
3a classe - Capi archivisti degli Archivi di Stato.

17a - Segretari capi della Corte dei conti - Consiglieri delle Inten-
denze di finanza - Direttori tecnici di 2a classe dei monopoli
industriali -- Ingegneri principali di sezione del catasto e ser-
vizi tecnici di finanza.

181- Professori non stabili degli Istituti superiori di magistero o
direttori e professori con grado corrispondente delle Scuole Re-
gie e pareggiate di ostetricia, della Scuola normale superiore
di Pisa, dei Regi istituti medi di istruzione, delle accadelnie
di belle arti e dei conservatorî di musica ed arte drammatica
- Ispettori ed architetti principali dei monumenti, musei, gal-
lerie e scavi di antichità - Bibliotecari capi - Astronomi di
2a classe e conservatori di osservatori - Rettori di 2a classe
dei convitti nazionali - Direttrici dei RR. educandati femmi-
nili - Segretari capi di 2a classe dell'Amministrazione scola-
stica regionale e direttori di segreteria con grado corrispon-
dente delle Regie università, degli istituti di belle arti e dei con-
servatori di musica ed arte drammatica,

199 Professori ordinari di 3a classe della Regia accademia navale
- Insegnanti ordinari di la classe dei Reci istituti nautici -
Ingegneri fisici elettricisti principali della Regia marina.
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20s - Ingegneri principali di sezione del Genio civile.

21a - Ispettori principali di 1' classe del R. Corpo delle foreste
- Ingegneri principali del R. Corpo delle miniere - Addetti

commerciali di 2a classe all'estero - Professori ordinari di
1a classe delle Regie scuole agrarie medie e della Regia scuola
mineraria di Caltanissetta - Vice direttori di la classe delle

Regie stazioni di prova agraria e speciale - Direttori di scuole
di avviamento professionale e dei Regi stabilimenti ittiogenici
- Ispettori capi per le malattie delle piante - Geologi princi-
pali e chimico principale del Regio utilcio geologico - Geo-
flsici principali del Regio ufficio centrale di meteorologia e geo-
flsica.

;32a - Ispettori delle Ferrovie dello Stato - Direttori principali ed
ispettori principali delle poste e telegrafi - Funzionari con

grado corrispondente dei ruoli di vigilanza sulle terrovie,
tramvie ed automobili.

23= Direttori di 2a classe ed ingegneri di 2a classe delle carceri e
riformatori - Direttori alienisti di 2a classe dei manicomi giu-
diziari.

CATEGORIA XI.

1a - Cavalieri dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro - Cavalieri
dell'Ordine militare di Savoia.

ga - Cavalieri dell'Ordine della Corona d'Italia - Cavalieri dell'Or-
dine coloniale della Stella d'Italia.

3a - Decorati con medaglia di bronzo al valor militare, civile e di
marma.

ga - Decorati della Stella al merito del Lavoro.

5a - Vice consoli di la classe - Funzionari con grado corrispon-
dente del Ministero degli affari esteri.

6a - Primi segretari nell'Amministrazione dell'interno.

Ta - Primi segretari nell'Amministrazione delle Colonie.

Sa - Giudici aggiunti.
ga - Capitani delle Armi e Corpi del Regio esercito - Tenenti di va-
scello e capitani dei Corpi della Regia marina - Capitani del-
l'Arma e dei Corpi della Regia aeronautica - Centurioni della

M.V.S.N. - Capitani della Regia guardia di finanza - Regi
sostituti avvocati militari e giudici istruttori di 2a classe.

106 - Primi segretari presso i Ministeri e gradi corrispondenti.

11a - Medici provinciali aggiunti e veterinari di confine e di porto
di 1a classe - Primi archivisti degli Archivi di Stato.

12a - Commissari aggiunti di pubblica sicurezza.

13a - Primi segretari della Corte dei conti e delle Intendenze di fl-
nanza - Direttori tecnici di 3a classe dei monopoli industriali
- Ingegneri principali del catasto e servizi tecnici di finanza.

14a - Professori ordinari di 3a classe del ruolo A dei Regi istituti
medi di istruzione e professori di grado corrispondente degli
istituti medesimi, delle accademie di belle arti, dei conservatorî
di musica e di arte drammatica - Vice direttrici e professori con
grado corrispondente dei RR. educandati femminili - Ispettori
ed architetti dei monumenti, musei, gallerie e scavi di antichità
- Bibliotecari delle Regie biblioteche - Vice rettori dei Convitti

nazionali - Primi segretari nell'Amministrazione scolastica

regionale, delle Regie università, di istituti di belle arti e dei
conservatorî di musica e di arte drammatica.

15a - Professori straordinari stabili della Regia accademia navale -

Insegnanti di 2a classe degli istituti nautici - Ingegneri fisici
elettricisti della Regia marina - Chimici delle direzioni di ar-

tiglieria ed armamento della Regia marina.

16a - Ingegneri principali del Genio civile.
17a - Ispettori principali di sa classe del R. Corpo delle foreste -

Ingegneri del R. Corpo delle miniere - Professori ordinari di

2• classe della Regia scuola mineraria di Caltanissetta e profes-
sori con grado corrispondente delle Regie scuole agrarie medie
- Segretari capi dei Regi istituti superiori agrari e veterinari
- Ispettori per le malattie delle piante -- Enotecnici e direttori
delle cantine ed oleifici sperimentali, dei Regi vivai di viti ame-
ricane e degli istituti zootecnici - Geologi e chimici del Regio
ufficio geologico - Geotisici del Regio istituto centrale di mete-

orologia e geodinamica.

18a - Direttori ed ispettori delle poste e telegrafi - Funzionari con
grado corrispondente dei ruoli di vigilanza sulle ferrovie, tram-
Vie ed automobili.

19a - Primi segretari ed ingegneri di 3= classe delle carceri e rifor-
matori - Medici primari dei manicomi giudiziari.

CATEGORIA XII.

1. - Vice consoli di 2· classe --- Funzionari con grado corrispondente
del Ministero degli affari esteri.

2' - Segretari dell'Amministrazione dell'interno.

3a - Podestà dei Comuni con popolazione inferiore ai 20,000 abitanti.
4" Segretari dell'Amministrazione delle colonie.

Sa - Uditori Vice pretori.
6a - Tenenti delle Armi e Corpi del Regio esercito - Sottotenenti
di vascello e tenenti dei Corpi della Regia marina - Tenenti
dell'Arma e dei Corpi della Regia aeronautica - Tenenti della
Regia guardia di finanza - Regi sostituti avvocati militari e giu-
dici istruttori di 3a classe.

7a - Segretari presso i Ministeri e gradi corrispondenti.
8a - Vice commissari di pubblica sicurezza.

96 - Medici provinciali aggiunti e veterinari di confine e di porto
di 2a classe - Archivisti degli Archivi di Stato.

10a - Aggiunti di procura di la classe della Regia avvocatura era-

riale.

11a - Segretari delle Intendenze di finanza - Direttori tecnici ag-
giunti dei monopoli industriali - Ingegneri del catasto e ser-

vizi tecnici di finanza.

123 - Professori straordinari di ruolo A dei Regi istituti medi di
istruzione e professori di grado corrispondente degli istituti me-
desimi, delle accademie di belle arti, dei conservatori di musica
ed arte drammatica, e dei RR. educandati femminili - Ispet-
tori aggiunti ed architetti aggiunti dei monumenti, gallerie, mu-
sei e scavi di antichità - Segretari dell'Amministrazione regio-
nale scolastica, delle Regie università, degli istituti di belle
arti, dei conservatorî di musica e di arte drammatica - Biblio-
tecari aggiunti delle Regie biblioteche - Istitutori di la classe
dei convitti nazionali - Assistenti dei Regi osservatori astro-
nomici.

13a - Ingegnere geografo aggiunto dell'Istituto geografico militare -
IIIgegneri elettricisti, professori di fisica e dottori in chimica
del Genio militare - Professori straordinari della Regia ac-
cademia navale -- Chimici aggiunti delle direzioni di artiglieria
ed armamento - Ingegneri fisici elettricisti aggiunti della Regia
marina - Insegnanti straordinari degli istituti nautici.

14a - Ingegneri del Genio civile.

15a Ispettori del R. Corpo delle foresto - Ingegneri allievi del
R. Corpo dello miniere - Professori straordinari e ordinari
di 3a classe delle Regie scuole agrarie medie - Incaricati di
ruolo, aiuti e bibliotecari dei Regi istituti superiori agrari e di
medicina veterinaria - Allievo geologo del Regio ufficio geolo-
gico - Ispettori aggiunti per le malattie delle piante - Assi-
stenti delle Regie stazioni, cantine, vivai e laboratori di prova
agraria e sperimentale.

16a - Ispettori aggiunti e direttori aggiunti delle poste e telegrafi -
Funzionari con grado corrispondente dei ruoli di vigilanza sulle
ferrovie, tramvie ed automobili.

17a
- Segretari delle carceri e riformatori e medici dei manicomi
giudiziari.

CATEGORIA XIII.

1a - Addetti consolari - Funzionari con grado corrispondente del

Ministero degli affari esteri.

2 - Vice segretari nell'Amministrazione dell'interno.

3a - Vice segretari nell'Amministrazione delle colonie.

- Uditori giudiziari.
5a

- Sottotenenti delle Armi e Corpi del Regio esercito - Guardia-

marina e sottotenenti dei corpi della Regia marina - Sottote-
nenti dell'Arma e dei Corpi della Regia aeronautica - Capi ma-

nipolo della M.V.S.N. - Sottotenenti della Regia guardia di
finanza.

6a - Vice segretari dei Ministeri.



4842 17-111-1927- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE- N. 291

> - Vice commissari aggiunti di pubblica sicurezza.

Sa - Vice segretari della Corte dei conti - Aggiunti di procura della
Regia avvocatura erariale.

9' Professori straordinari di ruolo B dei Regi istituti modi di
istruzione e professori con grado corrispondente delle Regie
accademie di belle arti, dei conservatori di musica ed arte

drammatica e dei RR. edurandati femminili - Vice segre-
tari dell'Amministrazione regionale scolastica, delle Regie uni-
versità, degli istituti di belle arti e dei conservatorî di musica
ed arte drammatica.

10' - Assistenti della Regia accademia navale.

11 Assistenti dei Regi istituti superiori agrari e di medicina ve-

terinaria.

12' Vice ispettori e Vice direttori clelle posto e telegrafi - Assi-
stenti della Scuola superiore di telegrafia e telefonia.

13' - Vice segretari delle carceri e riformatori - Medici assistenti

dei manicomi giudiziari.

Art. 2.

Il Capo del Governo Primo Ministro prende il primo po-
sto nella categoria prima. I cardinali precedono i Cavalieri
dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata. Gli arcivescovi

susseguono immediatamente le cariche della quinta cate-

goria ed i vescovi i funzionari della sesta.

Art. 3.

Nei ricevimenti e nelle pubbliche funzioni, cui si inter-
viene in corpo, si seguirA Pordine seguente:

1 - Capo del Governo Primo Ministro.

2 - Cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata.

3 - Deputazione del Senato del Regno.

4 Deputazione della Camere dei deputati.
5 - Ministri Segretari di Stato, Sottosegretari di Stato.

6 - Ministri di Stato, Marescialli d'Italia, Grande Ammiraglio, Capo
di Stato Maggiore Generale.

7 - Grandi ufficiali dello Stato non compresi tra i precedenti.
Bo - Direttorio nazionale del Partito Nazionale Fascista.

96 - Deputazione della Corte di cassazione del Regno.

10° - Deputazione del Consiglio di Stato.

116 - Deputazione della Corte dei conti.

12° - Deputazione della Avvocatura generale erariale.

13 Deputazione del Tribunale supremo militare.

14 - Deputazione <lel Tribunale speciale istituito con legge 25 no

vembre 1926, n. 2008.

15 - Magistrato di Roma.

16 - Prefetto col Consiglio di prefettura e Giunta provinciale am-

ministrativa.

17 Rappresentanze dei Consigli del Gran Magistero Mauriziano,
degli Orrlini militare e civile di Savoia, al Merito del Lavoro,
della Corona d'Italia e della Stella d'Italia.

18 - Consiglio direttivo del Gruppo Medaglie d'oro.

,19 - Stato Maggiore generale, Ufficio di Stato Maggiore dell'Eser-

cito, Ufficio di Stato Maggiore della Marina, Stato Maggiore
generale dell'Aeronautica e Consigli e Comitati consultivi dei

Ministeri militari, Stato Maggiore della M.V.S.N.

20° - Deputazione dei Consigli superiori dei Ministeri, nell'ordine

di precedenza stabilito con R. decreto-legge 19 dicembre 1925,
n. 2015.

21° - Comitati centrali delle Associazioni nazionali delle madri

vedove e famiglie dei caduti e dispersi in guerra, dei mutilati

ed invalidi di guerra, dei combattenti, <1011Opera nazionale per

la protezione e<l assistenza degli invalirii della guerra, dell'Opera .

nazionale per i combalenti, dell im amo tíci Nastro Azzurro, della

Associazione nazionale volontari di guerra.

220 - Consigli di amministrazione dell'Istituto di emissione del Ré.
gno, della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza)
e degli Istilmi di assicurazione indicati nell'articolo 1 - Comi
tati centrali delle istituzioni nazionali parastatali.

236 - Consigli direttivi delle Corporazioni sindacali nazionali.
240 - Corte di appello,
go - Federazione provinciale del P.N.F.

260 . Ufficio dell'Avvocatura distrettuale erariale.

27 - Comantlante della Divisione militare, del Dipartimento maritti-
mo, <lella S nadra navale, tiella Divisione aeren, e Console gene-
rale della .V.S N., coi rispettivi Stati Magg¡ori.

28 - Consiglio :arale della Croce Ilossa Italiana.

29 Deputazione <lell Amministrazione provinciale e del Consiglig
provinciale (lell'economia.

30 - Podestà delle citttt capoluoghi di Provincia.
31 - Rappresentanze <lelle Accademie ed Istituti contemplati nel.

l'art. 1.

32° - Corpo universitario.

333 - Generali comandanti di brigata e capi di Corpo.
34° - Consigli direttivi <lelle Fet!erazioni provinciali delle Associa-

zioni nazionali contemplate al n. 21.

37 -_Consigli tlivettivi delle Associazioni sindacali regionali, inter-
provinciali e provinciali.

36° Capi tlegli uffici provinciali delle Amministrazioni dello Stato.
37° Tribunale civile o penale.
38° - Consigli degli Ordini professionali.
393 Podestà <Iei Comuni che non sono capoluoghi di Provincia.
40° - Happresentanza llegli istituti di istruzione, scientifici ed altri.
41° - Ufficiali flell'Esercito, dell'Armata, dell'Aeronautica e della

M.V.S.N.

Art. 4.

Ai Cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata
sono conservati il trattamento di Nostri engini e le altre
prerogative delle quali godono attnalmente.
I pers<>naggi compresi nelle prime quattro categorie ri-

sestono la dignità di grandi ufliciali dello Stato ed hanno il
titolo <ii Eccellenza.
Le Consorti del Capo del Governo Primo Ministro e dei

Cavalieri dell'Ordine Supremo della 88. Annunziata hanno
il titolo di Eccellenza ed un posto distinto a Corte.

Art. 5.

Alle Deputazioni del Senato del Regno e della Camera
dei deputati, quando escono in forma solenne, si rendono
gli onori militari dovuti ai Principi Reali.

Art. 6.

Gli onori militari, in ogni altro caso in cui siano con-

cessi, a Corpi, Deputazioni, personaggi o funzionari indi-
cati nel presente decreto, saranno resi in conformità di nor-
me stabilite con appositi regolamenti.

Art. 7.

Le persone che rivestono due cariche o due gradi pren-
dono il posto assegnato alla carica o al grado più elevato,

Art. 8.

L'ordine di precedenza tra coloro che appartengono alla
stessa classe e determinato dall'anzianitA di nomina nel

grado ricoperto.
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Le onorificenze cavalleresche non mutano l'ordine di pre-
cedenza stabilito dal presente decreto per le cariche e per
i gradi. Esse determinano il rango soltanto di coloro che

intervengano in rappresentanza delle rispettive classi di or-
dini equestri.

Art. 9.

Chi esercita funzioni superiori a quelle del proprio grado
prende, nelle località della giurisdizione del suo ulticio, il
posto che spetta alle funzioni che esercita.
In qualunque assemblea, chi presiede ha il dovere di non

cedere il suo posto qualunque sia il grado delle persone che

intervengano.
Art. 10.

I funzionari in congedo, in disponibilità, in aspettativa,
e quelli a riposo, insigniti di gradi e titoli onorari, pren-
dono posto immediatamente dopo quelli di egual grado in
servizio effettivo.

Art. 11,

Per i personaggi del Corpo Diplomatico estero, accreditati
presso la Nostra Real Corte, sono stabilite norme speciali.
Norme speciali saranno stabilite, con Nostro decreto, per
il Sovrano Militare Ordine di Malta.

Art, 12.

Le persone, le quali hanno attualmente 11 titolo di Ec-

ellenza e non sono comprese nelle prime quattro categorie
dell'art. 1 del presente decreto, conserveranno detto ti-

tolo ad personam.

Art, 13.

Sono abrogati 11 R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, e le

successive modißcazioni in contrasto con le disposizioni del
presente decreto, il quale entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1927 - Anno ,VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardesigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 17 dicembre 1927 - Anno VI

Atti det Governo, registro 2ô7, foglio 141. - SIRovica.

Numero di pubblicazione 2581.

REGIO DECRETO 27 novembre 1927, n. 2283.

Aggregazione dei comuni di AcquAlunga, Fariengo e Pader-
nello a quello di Borgo San Giacomo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreo
legge 17 marzo 1927, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delfiuterno;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

I comuni di Acqualunga, Farfengo e Padernello sono ag-
gregati al comune di Borgo San Giacomo.
Le condizioni di tale aggregazione, al sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 1ß dicernbre 1927 . Anno VI
Atti del Governo, registro 267, fogilo 122. - cmTI.

Numero di pubblicazione 2582.

REGIO DECRETO 3 novembre 1927, n, 2270.
Aumento della imposta di fabbricazione sugli spiriti in Trl•

politania.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI,LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013;
Visto il R. decreto 15 maggio 1924, n. 957, che applica la;

tassa di fabbricazione sugli spiriti in Tripolitania;
Udito 11 parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le colonie, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'imposta di fabbricazione sugli spiriti in Tripölitania è

elevata da L. 4 a L. 6 per ogni litro di alcool anidro alla
temperatura di gradi 15.5G del termometro centesimale.

Art. 2.

Sugli spiriti puri e doleificati e sulle bevande alcooliche,
tanto in fusti quanto in bottiglie, provenienti dal Regno, dal-
l'Estero e dalle Colonie ítaliane è dovuta una sopratassa di
fabbricazione in ragione di L. 2 per litro anidro..
Alla stessa sopratassa saranno soggetti i prodotti prove-

nienti dalla Cirenaica, sempre quando ivi abbiano assoltö

i diritti doganali; in caso contrario la sopratassa di fabbri.
cazione sarà di L. 6 per litro anidro.
La sopratassa di fabbricazione sarà riscossa dalla Dogana'

all'atto di introduzione dei prodotti in Colonia e la forza als
coolica sarà determinata colle norme indicate nell'ultimo ca,

poverso dell'articolo seguente calcolando una capacità di

cmc. 500 per le bottiglie fino a mezzo litro e di cme. 1000

per quelle superiori a mezzo litro ma non ad un litro.
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Art. 3.

L'aumento di imposta di cui all'art. 1 e la sopratassa di
cui al precedente articolo saranno corrisposte, rispettiva-
mente sugli spiriti puri o dolcificati e sulle bevande alcoo-

liche sia di produzione locale che importate, che nel giorno
di applicazione del presente decreto si trovino ovunque in

deposito in quantità eccedenti i 100 litri idrati e che i de-
tentori saranno obbligati a denunziare nel termine di tre

giorni dalla pubblicazione del presente decreto.

Agli effetti di questa disposizione, la forza alcoolica dei

prodotti da colpire sarA ritenuta per gli spiriti puri di gradi
95, per il cognac, rhum, huha, mistrà e simili di gradi 40,
e per i liquori dolcificati di gradi 25.

Art. 4.

Fermo restando l'esonero da tutta l'imposta per lo spirito
esportato in Italia e alPEstero, giusta l'art. 2, 3° comma,
R. decreto 15 maggio 1924, n. 957, è concesso, colle stesse

norme, un abbuono di L. 1.90 per litro anidro sullo spirito
destinato in Cirenaica.

Art. 5.

Per l'esecuzione del presente decreto si applicheranno tutte
le norme regolamentari vigenti per l'imposta di fabbricazione
sugli spiriti in Tripolitania.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 novembre 1927 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDEREON1 - ŸOLPI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1927 - Anno VI

Atti del Governo, registro 267, foglio 109. -- SIsovica.

Numero di pubblicazione 2583.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 agosto 1927, n. 2293.
Disposizioni concernenti la chiamata alle armi degli arruolati

nell'anno in cui compiono il 21° anno di età.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio
psercito, approvato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497,
p successive inodificazioni;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 3;
Vista la legge 17 aprile 1925, n. 473; *

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di rendere possi-
bile la chiamata alle armi degli arruolati nell'anno in cui

compiono il 21° anno di età ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-

ra, la marina e l'aeronautica, di concerto col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ferma restando la facoltà contenuta nell'art. 2 del R. de-

creto-legge 20 aprile 1920, n. 452, il Ministro per la guerra'
potrà fare eseguire in due tempi la chiamata alle armi degli
arruolati durante le leve 1908, 1909 e 1910, ripartendo il ri-
spettivo contingente in due aliquote in guisa da rendere pos-
sibile la chiamata alle armi per tutti gli arruolati del.le leve
successive a quella del 1910 nei primi mesi dell'anno in cui
essi compiono il 21° anno della eta loro.
Il presente decreto, che entrerà in vigore dalla data della

sua pubblicazione, sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1927 - Anno VI
Alli del Governo, registro 267, foglio 132. - CasATI.

Numero di pubblicazione 2584.

REGIO DECRETO 27 novembre 1927, n. 2284.
Iliunione dei comuni di Capriva di Cormons, Mossa, San Lo-

renzo di Mossa e Moraro in un unico Comune denominato « Ca-
priva di Cormons ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Capriva di Cormons, Mossa, S. Lorenzo di
Mossa e Moraro, in provincia di Gorizia, sono riuniti in
unico Comune denominato « Capriva di Cormons ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
ÀIUssoLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 1G diceml>re 1927 - Anno VI
Atti del Governo, reUistro 207, foglio 123. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 2585. Art. 3.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 27 novembre 1927, n. 2211• II Banco esplica la sua azione nel Regno e nelle Colonie,
Approvazione dello statuto del Banco di Sicilia. a mezzo di sedi, filiali, agenzie ed uffici di rappreisentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812, per
l'unificazione del servizio dell'emissione dei biglietti di
banca;
Veduto il R. decreto-legge 23 luglio 1926, n. 1298, con-

cernente provvedimenti transitorî riguardanti gli ordina-
enti dei Banchi di Napoli e di Sicilia;
Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'urgente necessità di provvedere alPapprova-

tione del nuovo statuto del Banco di Sicilia;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'economia na-

zionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'annesso statuto del Banco di Sicilia, com-
posto di cinquantasei articoli, visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

'conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1927 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLUZZO.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 dicembre 1927 - Anno V1

Alli del Governo, registro 267, foglio 51. - SInovicH.

Statuto del Banco di Sicilia.

TITOLO I.

DEL BANCO E DEl SUOI UFFICI.

Art. 1.

Il Banco di Sicilia è un istituto di credito di diritto pub-
blico, avente propria personalità giuridica e gestione auto-
noma.
Esso è sottoposto alla vigilanza dei Ministeri competenti,

ed è retto dal presente statuto.

Art. 2.

La sede centrale del Banco è in Palermo.

Art. 4.

Le sedi possono essere istituite, nel Regno, soltanto in
città capoluoghi di Provincia; le filiali e le agenzie, in ra-

gione della varia importanza del lavoro, sia nel Regno,
anche in città non capoluoghi di Provincia, sia nelle Co-
lonie e all'estero.
Gli uffici di rappresentanza possono essere istituiti ed af-

fidati anclie a società, enti o persone estranee all'Istituto,
nei luoghi del Regno, delle Colonie e dell'estero, in cui il
Banco non abbia un proprio stabilimento.

Art. 5.

L'istituzione, la chiusura e la trasformazione delle sedi,
delle filiali, delle agenzie e degli uffici di rappresentanza
sono deliberate dal Consiglio di amministrazione.
L'apertura di nuove sedi, filiali, od agenzie, deve essere

autorizzata con decreto del Ministro per le finanze di con-
certo col Ministro per l'economia nazionale.

TITOLO II.

AAIMINISTRAZIONE.

Art. G.

L'amministrazione del Banco è affidata al direttore gene-
rale e al Consiglio di amministrazione, sotto la sorveglianza
del Consiglio generale.

CAPITOLO I.

Consiglio generale.

Art. 7.

Il Consiglio generale viene costituito con decreto Reale,
su proposta del Ministro per le finanze, di doncerto con

quello per l'economia nazionale, per ogni biennio, e si com-
pone come segue:

a) del capo del comune di Palermo;
b) del capo dell'Amministrazione provinciale di Pa-

lermo;
c) di un rappresentante degli agricoltori, uno degli in.

dustriali ed uno dei commercianti della provincia di Pa-
lermo, da scegliersi su terne proposte dal Consiglio provin-
ciale dell'economia di Palermo;

d) di un rappresentante per ogni Provincia in cui il

Banco ha una sede od una filiale, da scegliersi su terna pro-
posta dal rispettivo Consiglio provinciale dell'economia;

e) del direttore generale;
f) di due consiglieri di amministrazione di nomina go-

vernativa.
Con lo stesso decreto Reale viene nominato il presidente

del Consiglio generale. Il Consiglio elegge nel proprio seno

il vice presidente ed il segretario.

Art. 8.

Le funzioni dei componenti il Consiglio generale sono gra-
tuite.
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Esse sono, eccezione fatta delPufficio di consigliere di

amministrazione, incompatibili con qualunque ufficio retri-
buito dal Banco, sia direttamente, sia indirettamente, a sti-
pendio fisso o variabile.
I componenti il Consiglio generale non potranno mai per-

cepire alcuna retribuzione, indennità o compenso per qual-
siasi opera o servizio professionale che prestassero indivi-
dualmente, in via ordinaria o straordinaria, a vantaggio
del Banco.
E' concessa però una medaglia di presenza di L. 200 per

ogni seduta ed il rimborso delle spese di viaggio.

Art. 9.

I componenti dei Consessi del Banco non hanno voto deli-
berativo per qualsiasi affare nel quale siano personalmente
interessati, o in clii abbiano preso parte quali amministra-
tori di altre aziende.
I componenti il Consiglio di amministrazione non hanno

yoto deliberativo nell'approvazione del rendiconto e dei bi-

lanci di cui al successivo art. 13.

2° approva il bilancio di ogni Sezione speciale del Banco;
3° discute ed approva il rendiconto sull'operato del Con-

siglio di amministrazione durante il precedente esercizio;
4° dà voto sulle modificazioni dello statuto, da proporre

al Governo;
5° dà voto sulle modificazioni che il Consiglio di ammi-

nistrazione, nei limiti delle disposizioni statutarie, propong'a
al Governo di introdurre nel regolamento;

6° nomina annualmente, nella sessione ordinaria, sce-

gliendoli fra i propri membri:
a) due componenti il Consiglio di amministrazione;
b) due revisori effettivi ed un supplente per l'esame dei

conti dell'esercizio in corso;
7° nomina le commissioni che crede necessarie per la

istruzione degli affari sottoposti alle sue deliberazioni;
8° delibera su quant'altro gli sia riservato dal presenté

statuto o sottoposto dal Consiglio di amministrazione.

CArrroLo II.

Consiglio di amministrazione.

Art. 10· Art. 11.

Il Consiglio generale è convocato dal Consiglio di ammini-
strazione.
Esso si riunisce in sessione ordinaria, in Palermo, entro il

primo trimestre di ogni anno.
La convocazione in sessione straordinaria può avvenire

in qualsiasi tempo, o per deliberazione del Consiglio di am-

ministrazione o per invito del Ministro per le finanze.

Art. 11.

L'ordine del giorno delle sessioni è stabilito da chi pro-
inuove la convocazione del Consiglio. Questo, durante la ses-

sione ordinaria, nelle forme che saranno indicate dal rego-
lamento, potrà aggiungersi altri argomenti.
Nelle sessioni straordinarie saranno messe all'ordine del

giorno e discusse le sole materie per le quali sia stata auto-
rizzata la convocazione.
Il Ministro per le finanze può fare iscrivere nell'ordine del

giorno, tanto delle sessioni ordinarie quanto delle straordi-
narie, le proposte che creda di far discutere nell'adunanza
del Consiglio generale.
Nessuna deliberazione può essere presa dal Consiglio so-

pra affari non iscritti all'ordine del giorno.

Art. 12.

Le adunanze in prima convocazione sono valide con la pre-
senza di metà più uno dei componenti il Consiglio generale;
quelle in seconda convocazione, con la presenza di un terzo

dei detti componenti.
Nella seconda convocazione non potranno trattarsi che

affari posti all'ordine del giorno della prima.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

yoti.
Alle adunanze del Consiglio generale assiste l'ispeittore go-

yernativo presposto alla vigilanza sull'Istituto.

Art. 13.

Il Consiglio di amministrazione si compone:
del direttore generale che lo presiede;
di due consiglieri nominati con decreto Reale, su pro-

posta del Ministro per le finanze, di concerto col Ministro
per l'economia nazionale, da rinnovarsi uno ogni due anni,
con facoltà di riconferma dell'uscente;

dei due consiglieri elettivi di cui al n. 6, lettera a), del-
l'articolo precedente da rinnovarsi ogm biennio, con facoltà
di rielezione dell'uscente.
Il Consiglio nomina il proprio segretario scegliendolo fra

il personale del Banco.

Art. 15.

Il decreto di nomina dei consiglieri governativi ne deter-
mina gli emolumenti.
I membri elettivi del Consiglio di amministrazione, in se-

guito a deliberazione del Consiglio generale, potranno ri-

cevere, a titolo di indennità, oltre le spese di viaggio per
quelli che non hanno residenza abituale in Palermo, una
diaria per ciascuno intervento alle sedute, nella misura che
verrà fissata dal Consiglio generale.

Art. 16.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce normalmente

ogni quindici giorni, convocato, almeno tre giorni prima,
dal direttore generale, che ne determina l'ordine del giorno.
Alle tornate del Consiglio assiste l'ispettore governativo

preposto alla vigilanza presso l'Istituto.

Art. 17.

Il Consiglio delibera validamente quando siano presenti
almeno tre membri.

Le deliberazioni. sono prese a maggioranza di voti. In caso
di parità prevale il voto del presidente.

Il Consiglio generale ha la sorseglianza sull'indirizzo am Art. 18.

Ininistrativo del Banco ed esercita le seguenti attribuzioni:
1° esamina ed approva, sentita la relazione dei revisori Il Consiglio di amministrazione, oltre alle attribuzioni che

nei conti, il bilancio dell'esercizio precedente, col conto dei gli sono riservate dalle altre disposizioni del presente sta-

grofitti e delle perditg tuto, ha le seguenti:
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1° determina le condizioni e le modalità delle operazioni
del Banco e delle sue Sezioni, e fissa i saggi di interessi per
le operazioni attive e passive;
2° delibera sull'impiego dei fondi disponibili, curandone

Te,qua distribuzione fra le varie categorie d'impiego e i vari
ptabilimenti;
3° nomina e revoca i commissari di sconto;
4° nomina i corrispondenti e i rappresentanti del Banco

ulPinterno e all'estero;
5° determina le norme per l'organizzazione degli uffici e

.detta le istruzioni di servizio;
G° propone al Consiglio generale le modificazioni dello sta-

tuto e del regolamento;
7° approva i ruoli organici del personale e le loro modifien

zioni;
8° nomina i direttori e gli altri impiegati del Banco e

prende tutti i provvedimenti di sua competenza che li riguar-
dano a norma del regolamento;
0° determina le cauzioni che devono essere eventualmente

prestate, a norma del regolamento, dai cassieri e dagli altri
impiegati aventi responsabilità materiale, ed ai termini del
regolamento stesso ne delibera lo svincolo :

10° delibera su tutte le spese inerenti alla gestione del
Banco, che eccedano l'importo di L. 10,000;

11° delibera sulle cessioni di crediti, sui concordati gin-
diziali e stragiudiziali, sulle transazioni, sulle rinunzie a

giudizi o a procedimenti esecutivi e sul concorso del Banco
a pubblici ineanti, noneliè sull'acquisto, sulla vendita e sulla
permuta dei beni immobili del Haneo.
La .vendita dei beni iscritti in inventario per un valore

superiore a L. 100,000 deve farsi per asta pubblica.
Detti beni si possono vendere anche a trattativa privata in

- caso di diserzione di due incanti consecutivi, purchè vengano
mantenute o migliorate le condizioni e il prezzo fissato nel-
l'ultimo incanto, e nei casi di urgenza, purchè la sendita ab-
Lia luogo per un prezzo non inferiore a quello per il quale i
beni sono pervenuti all'Istituto, aumentato degli accessori.
Può prescindersi, inoltre, dall'asta pubblica in altri casi

analoghi a quelli per i quali è ammessa tale deroga dalla
legge per l'amministrazione del patrimonio dello Stato;
12° delibera sulle proposte di affitto dei beni del Banco

quando il relativo canone superi le L. 10.000;
13° delibera le cancellazioni, le riduzioni, le restrizioni e

le posterghe delle ipoteche iscritte a favore del Banco, non.
chè le surrogazioni a,favore dei terzi. Non occorre la deli-
berazione del Consiglio d'amministrazione per la cancella-
zione delle ipoteche relative ai crediti già estinti;
11° delibera l'aliminazione dei crediti dalle scritture;
IS" delibera i bilanci del Banco e delle sue sezioni da sot-

toporre al Consiglio generale coi conti dei profitti e delle per
dite;
16° delibera la convocazione del Consiglio genepale;
17° delibera le operazioni di cui ai commi 9 e 10 dell'arti-

colo 23 ed ni commi 3 en dell'art. 24, con facoltà di determi-

nare, per le operazioni di cui al detto comma 6, i limiti entro
i quali, secondo l'importanza delle singole piazze, esse pos-
sano essere deliberate dalle commissioni di sconto;
18° delibera su quanto altro creda di riservare alla pro-

pria competenza o che gli sia sottoposto dal direttore ge-
nerale.

CAPITOLO III.

Direttore generale.

Art. 19.

Il direttore generale è nominato con decreto Reale su pro.
posta del Minidro per le finanze, di concerto con il Ministro
per l'economia nazionale, sentito il Consiglio dei 31inistri.

Con decreto del Ministro per le finanze e di queillo peg
l'economia nazionale si provvederà a determinare le condi
zioni di servizio del direttore generale.

Art. 20.

II direttore generale è il capo dell'amministrazione. Rap.
presenta il Banco di fronte ai terzi e in giudizio; provvede
al buon governo dell'Istituto e prende o promuove le misure
all'nopo necessarie: eura la esecuzione del regolamento e
delle deliberazioni del Consiglio generale e del Consiglio di
amministrazione; compie tutti gli atti di amministrazione
che non siano espressamente riservati agli anzidetti organi
o che gli siano delegati dal Consiglio di amministrazione;
e sopraintende a tutti i servizi.
Prende, nei casi di urgenza, i provvedimenti di competenza

del Consiglio di amministrazione, salvo a sottoporli a que-
st'ultimo nella prima riunione per la ratifica.

Art. 21.

Il direttore generale designa quello fra i consiglieri go-
vernativi elle dovrà sostituirlo in caso di assenza o di impe-
dimento.

Egli può altresì, senza diminuzione della propria respons
sabilità. delegare al consiglieri governativi e ai funzionari
preposti ai servizi presso la Ðirezione generale funzioni di
sua competenza riguardanti determinati rami di servizio e

la facoltà di firmare, separatamente o congiuntamente, de-
terminati atti e parte della corrispondenza.

TITOLO III.
FUNZION1 ED OPERAZIONl DEL BANCO E DELLE SUE SEZIONI.

CAPITOLO I.

Funzioni cd operazioni dell'azienda bancaria.

Art. 22.

Il Banco può compiere le seguénti operazioni passive:
1° ricevere depositi fruttiferi, liberi o vincolati, anche in

saluta estera;
2° emettere:

a) vaglia cambiarî e assegni bancari;
b) fedi di credito da L. 50 in sopra;
c) polizzini di cassa per somma inferiore a L. 50;
d) lettere di credito, semplici o circolari;
c) altri titoli nominativi, all'ordine e al portatore, s

condo le leggi speciali;
3° riscontare il proprio portafoglio, italiano eid estero;
4 fare riporti ed anticipazioni su titoli di sua proprietä

o di proprietà delle sue Sezioni.

Art. 23.

Il Banco può compiere le seguenti operazioni attive:

16 scontare a non più di quattro mesi:
a) cambiali, assegni bancarî ed altri efetti di commer-

cio, muniti di due o più firme di persone, società o ditte no-
toriamente solvibili;

b) buoni del Tesoro e cedole di titoli sui quali può fare
anticipazioni;

c) note di pegno rilasciate da magazzini generali legal-
mente costituiti e da clepositi franchi ed ordini in derrate;

d) altri titoli ed efetti ammessi da leggi speciali:
26 fare anticipazioni, a non più di quattro mesi e con glÎ

scarti stabiliti dal Consiglio di amministrazione, sopra:
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a) titoli del Debito pubblico dello Stato o garantiti dallo
Stato, cartelle degli Istituti di credito fondiario e ogni altro
titolo che sia autorizzato ad acquistare a scopo di investi-
mento delle disponibilità proprie o delle sue Sezioni;

b) titoli pagabili in oro, emessi o garantiti da Stati fo-
restieri, valute d'oro e d'argento, nazionali od estere, e

yerghe d'oro e d'argento;
c) fedi di deposito rilasciate da magazzini generali le-

galmente costituiti o da depositi franchi e ordini in derrate;
d) merci che rappresentino produzioni ed esportazioni

tipiche delle località dove il Banco opera e titoli, merci o
yalori indicati in leggi speciali.
Il Consiglio di amministrazione approva le norme per le

anticipazioni su ciascun tipo di merci.
Il valore delle merci sulle quali è chiesta Panticipazione

geve essere accertato da periti designati dal Banco;
3° compra-vendita di titoli pubblici e privati e riporto di

titoli.
Il Consiglio di amministrazione determina i titoli sui quali

bi possono fare operazioni di riporto e stabilisce i relativi

ricarti;
4° operazioni in cambi;
5° apeyrture di credito semplici o documentate;
6° apertura di conti di corrispondenza, semplici e con ido-

nee garanzie per eventuali scoperture, ad istituti, banche e

primarie ditte commerciali o industriali;
7° sovvenzioni cambiarie ed aperture di credito in conto

corrente, contro valide garanzie reali;
8° investimenti di somme:

a) in titoli dello Stato o garantiti dallo Statol
b) in acquisto di immobili ad uso di propri stabilimenti

þ in quanto sia necessario per il ricupero di crediti;
9° partecipazioni ad enti economici creati o promossi dallo

Stato e ad enti morali o a consorzi di carattere finanziario,
che abbiano elevati fini sociali e di interesse pubblico;
10° partecipazioni, da autorizzarsi con decreto del Mini-

stro per le finanze, a società bancarie estere, che prendano
cura degli interessi econoniici degli italiani emigrati, spe-
pialmente nei luoghi dove siano colonie di siciliani.
Ciascuno degli impieghi di cui alla prima parte della let-

tera b) del n. 8 ed ai un. 9 e 10 non può superare il decimo
dell'ammontare dei mezzi patrimoniali dell'Istituto.
Il portafoglio titoli proprio del Banco non può eccedere

la misura di un terzo delle risorse patrimoniali stesse.

Art. 24.

Oltre alle operazioni di cui negli articoli precedenti, il
Banco può compiere le seguenti:
1° concedere ed accettare servizi di corrispondenza e di

rappresentanza ;
2° incassare effetti, titoli, cedole e compiere ogni altra

operazione di commissione in affari di Banca;
3° assumere servizi di ricevitoria provinciale e di esattoria

tomunale, con facoltà di fare ai rispettivi enti versamenti
anticipati di sovrimposta per un ammontare non superiore
a quello di due rate bimestrali e con scadenza non eccedente

il termine massimo di sei mesi dalla data di versamento.

Non potrà farsi una nuova anticipazione se non siano tra-

georsi due mesi dalla integrale restituzione della precedente;
4° compiere servizi di cassa per conto di terzi;
5° assumere Pesercizio diretto di magazzini generali;
0° prestare avalli e garanzie ed accettare cambiali nel-

Finteresse di ditte di prim'ordine;
° accettare depositi per costituzione di società commer-

ciali e ricevere sottoscrizioni di azioni e di obbligazioni
emesse anche da società private ;
8° accelttare depositi in custodia;
0° cedere in locazione cassette di sicurezza.

Art. 25.

I vaglia, le fedi di credito e i polizzini di cassa sono emessi
dagli uffici del Banco, gli assegni bancarî anche a mezzo di

rappresentanti autorizzati ed entro i limiti della cauzione
da essi prestata.
I detti titoli sono tutti all'ordine, girabili anche in bianco,

e vengono rilasciati contro versamento della valuta corri-

spondente.
Ai titoli stessi sono applicabili, in caso di smarrimento,

le disposizioni del Codice di commercio sulle cambiali smar-
rite.

Art. 26.

L'inizio delle operazioni e dei servizi di nuova istituzione
contemplati dal presente statuto avrà luogo dopo che diven-
teranno esecutive le norme ed istruzioni particolari delibe-
rate dal Consiglio di amministrazione.
Fino a quando non entreranno in vigore le nuove norme

via via deliberate dal Consiglio di amministrazione, gli at-
tuali servizi e le operazioni che il Banco è stato finora au-
torizzato a compiere continueranno a svolgersi sotto Posser-
vanza delle disposizioni regolamentari e delle istruzioni di
servizio vigenti al momento della pubblicazione del presente
statuto.

CAPITOLO II.

Rapporti fra il Banco e le sue Scrioni.

Art. 27.

Il Banco esercita, a mezzo di sue speciali Sezioni, i ser-
vizi di cassa di risparmio, credito agrario e credito mine-
rario, i quali, in quanto non sia altrimenti disposto dal pre-
sente statuto, sono regolati dalle rispettive leggi fondamen-
tali, e più specialmente dalla legge 15 luglio 1888, n. 5546
(serie 3a), e sue successive modificazioni; dal R. decreto-
legge 20 luglio 1927, n. 1509, e dal R. decreto-legge 25 mar-
zo 1927, n. 435.
Le operazioni attive e passive e le rendite e spese relative

a ciascuno dei servizi esercitati dal Banco debbono essere

tenute distinte tra loro e da quelle proprie dell'azienda ban-
caria.

Con decreto Reale promosso dal Ministro per le finanze,
di concerto, in quanto occorra, con quello per l'economia

nazionale, il Banco può essere autorizzato ad assumere e
ad ordinare, in speiciali sezioni altri servizi.

Art. 28.

Il Banco risponde con tutto il suo patrimonio delle ob-

bligazioni assunte verso i terzi dalle sue speciali Sezioni.
I fondi patrimoniali di pertinenza di ciascuna Sezione co-

stituiscono speciali fondi di riserva vincolati all'eßicace eser-
cizio dello speciale servizio e destinati a fronteggiare le

rispettive perdite eventuali. Su ciascuno di codesti fondi di
riserva speciali hanno privilegio i creditori particolari della
rispettiva Sezione, primi fra tutti i portatori delle cartelle
da essa eventualinente emesse.

Ciascun fondo di riserva speciale viene integrato con l'as-
segnazione di una congrua parte della massa di rispetto del
Banco, nella misura fissata con decreto del Ministro per le
Snanze.
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Gli utili netti che ciascuna Sezione realizzerà con le sue

operazioni, vanno ad incremento del rispettivo fondo di ri-
serva.

CAPITOLO III.

Cassa di rispermio.

Art. 29.

Il servizio di cassa di risparmio assunto dal Banco ai
sensi del Titolo I della legge 29 maggio 1906, n. 100, sull'isti-
tuzione e funzionamento d61 credito agrario in Sicilia, co-
stituisce una distinta Sezione, è sottoposto alla legge 35 lu-
glio 1888, n. 5516 (serie 3a), e sue successive modificazioni,
ed è governato, oltre che dal pre,sente statuto, da speciali
norme che il Ministro per l'economia nazionale è autorizzato
a dettare di concerto col Ministro per le finanze.

CAPITOLo IV.

Sezione di credito agrario.

Art. 30.

La Sezione di credito agrario del Banco istituita a norma

del R. decreto-legge 7 giugno 1920, n. 775, opera sotto l'os-
servanza e con i benefici delle disposizioni contenute nel
R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509.
Agli effetti delle disposizioni degli articoli 14 e 15 di tale

Regio decreto-legge speciali norme saranno emanate dal Mi-
nistro per l'economia nazionale di concerto col Ministro per
le finanze.

CAPITOLO Ÿ.

ßezione di credito minerario.

Art. 31.

La Sezione di credito minerario del Banco è costituita ed

opera secondo le norme del R. decreto-legge 25 marzo 1927,
n. 435, e secondo quelle emanate dal Ministro per le finanze,
di concerto col Ministro per Peconomia nazionale, per Pese-
cuzione dello stesso Regio decreto-legge.

TITOLO IV.

ORGANI LOCALI DEL BANeo.

CArrfOLO I.

ß tab i I i m en t i.

Art. 32.

Gli stabilimenti de,l Banco sono amministrati dai funzio.
nari ad essi rispettivamente preposti, sotto la vigilanza del-

l'Amministrazione centrale ed in conformità alle norme ge-
morali ed alle disposizioni particolari da questa emanate.
I funzionari preposti agli stabilimenti ne hanno, di fronte

ai terzi, la rappresentanza giuridica.

Art. 33.

I preposti agli stabilimenti curano, nella sfera d'azione

rispettiva, il buon governo degli impieghi, la raccolta dei

mezzi e lo sviluppo degli affari in corrispondenza alle diret-
tive dell'Amministrazione centrale, prendono o propongono

i provvedimenti occorrenti per il regolare svolgimento dei

servizi, eseguono e fanno eseguire le disposizioni degli or-

gani superiori, vigilano sugl'impiegati dipendenti e rispon-
dono della loro disciplina. Vigilano altresì il regolare fun-
zionamento delle casse, eseguendo ispezioni e verifiche, di
cui riferiscono alla Direzione generale.

CArrroLo II.

Commissioni di sconto.

Art. 34.

Presso ogni stabilimento del Banco, autorizzato a com-

piere operazioni di sconto, funziona un'apposita commis-
sione presieduta dal preposto allo stabilimento, variamealte
formata per le operazioni proprie del Banco e per quelle
della Sezione di credito agrario.
Il direttore generale può intervenire personalmente o a

mezzo di speciale delegato alle sedute delle commissioni di
sconto.
Le norme sulla costituzione, sulle attribuzioni e sul fun-

zionamento delle commissioni di sconto sì ordinarie che agri-
cole sono determinate dal regolamento generale.
Indipendentemente da tali norme:
è vietato lo sconto di effetti che portino la firma dei di-

rettori e di qualunque impiegato del Banco;
gli effetti accettati, girati o presentati al Banco da com-

missari di sconto o da ditte e società commerciali delle quali
essi siano soci o nelle quali esercitino qualche ufficio, non
possono essere ammessi allo sconto se non da una commis-

sione alla quale nessuno di essi prenda parte;
i componenti del Consiglio generale e quelli del Consi-

glio di amministrazione non possono far parte delle com-

missioni di sconto, nè intervenire alle sedute di esse.

TITOLO V.

PATRIMONIO, BILANCIO ED UTILI.

Art. 35.

Il patrimonio netto, risultante dal bilancio al 31 dicem-
bre 192G, costituisce, per la somma di L. 230,000,000, ca-
pitale, e, per il resto, massa di rispetto del Banco.
Fa parte del capitale il fondo per concorso a speciali opere

di propulsione economica interessanti la Sicilia, di cui al-
Part. 3 del R. decreto-legge 23 luglio 1926, n. 1298.

Art. 36.

Il Banco, oltre al fondo pensioni, ha un fondo per le oscil-
lazioni deel valore dei titoli di proprietà e un fondo per le

erogazioni di beneficenza e pubblica utilità.
E' peraltro in facoltà del Consiglio di amministrazione

di deliberare la costituzione di altri speciali fondi.

Art. 37.

L'esercizio comincia col 1° gennaio e termina co1 31 dia

cambre.
Entro la prima metà di marzo il Consiglio di amministra-

zione stende 11 bilancio, il quale, insieme con il conto pro-
fitti e perdite e col conto inventario, deve essere subito po-
sto a disposizione dei reivisori e dei componenti il Consiglio
generale.

'Art. 38.

Le sofferenze debbono essere passate a perdita de1Pesercizio
nel quale assengono. I recuperi sono registrati tra le rendite

dell'anno in cui si realizzano.
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Art. 89.

Sugli utili netti accertati in bilancio, una quota del 50
per cento viene preliminarmente destinata ad incremento
della massa di rispetto.
Saranno inoltre assegnate:
una quota del 30 per cento ad incremento del fondo per

opere di propulsione economica ed a disposizione del Con-
siglio di amministrazione per erogazioni a scopi di benefi-
cenza e di pubblica utilità ;

una quota del 20 per cento a disposizione del Consiglio
di amministrazione per destinarla in premi di rendimento
al personale, in fondi ed opere di previdenza o di assistenza

per il personale ed in istudi ed indagini rinettenti i pro-
blemi economici nazionali, con particolare riguardo a quelli
della Sicilia.

TITOLO VI.

PER S ON AL E.

Art. 40.

Le norme per l'ammissione agli impieghi del Banco e quelle
relative allo stato giuridico ed al trattamento economico e

di quiescenza del personale sono stabilite col regolainento.
Nel disciplinare il passaggio dal vigente ordinamento di

quiescenza al nuovo, saranno fatti salvi i diritti degli impie-
gati che abbiano compiuto, alla data di entrata in vigore
del regolamento predetto, il aninimo degli anni di servizio
necessari per il conseguimento della pensione o della in
dennità che ne tiene luogo.

Art. 41.

Il fondo per le pensioni agli impiegati sarà adegunto, me
diante congroo prelevamento, dalla massa di rispetto del

Banco, all'onere dei diritti di quiescenza maturi al 31 di
cembre 1927 ed inscritto fra i conti patrimoniali del Banco,
restando però vincolato, per il capitale e per i frutti, nella
misura del bisogno, al suo fine specifico.
Il regolamento di cui all'articolo precedente, nel discipli

nare il trattamento di quiescenza, provvederà in guisa che
i nuovi oneri che via via maturano a carico del Banco gra-
Vino tra le spese dell'elsercizio.

Art. 42.

Continuerà ad essere attribuita alla Corte dei conti la com

petenza a conoscere sulle controversie in materia di liqui-
zione di pensioni a carico del Banco.

Art. 43.

Le disposizioni di legge riguardanti la insequestrabilità e

la non cedibilità degli stipendi ed altri assegni od indennità
dovuti agli impiegati dello Stato, si applicano agli impiegati
del Banco.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI GENERALI SULLE INCOMPATIDILITÂ.

Art. 44.

Il direttore generale, i consiglieri governativi e tutti gli
impiegati del Banco, indipendentemente, per questi ultimi,
Bai divieti che saranno stabiliti nelle disposizioni del rego
lamento relative allo stato giuridico del personale, non pos

sono fare operazioni di borsa, nè avere parte, a qualsiasi ti-
tolo, nell'amministrazione di altri istituti di credito.
Il direttore generale e tutti gli impiegati del Banco non

possono, inoltre, e,sercitare commerci e industrie, nè avere

parte nell'amministrazione di stabilimenti industriali o com-
merciali.
Il Consiglio di amministrazione, però, può consentire che

sia fatta eccezione ai divieti di cui sopra in rapporto ad isti-
tuti di credito ed a stabilimenti industriali e commerciali,
ai quali il Banco partecipi, o nei quali abbia, comunque,
interessi da tutelare.

Art. 45.

Coloro i quali, personalmente o in rappresentanza di isti-
tuti o ditte da essi amministrati, abbiano una etsposizione
cambiaria presso il Banco, avente carattere di permanenza,
non possono essere eletti a far parte del Consiglio generale nè
del Consiglio di amministrazione.
Non possono parimenti far parte dei detti consessi coloro

che abbiano o abbiano ceduto una lite vertente col Banco,
anche come anuninistratori di ditte o società commerciali o
industriali: gli assocati e i procuratori legali dei debitori
dell'Istituto in cause vertenti fra costoro e l'Istituto mede-
simo; coloro che siano debitori inadempienti verso il Banco
o le sue Sezioni o abbiano, comunque,'cagionato perdita
all'uno o alle altre.

Art. 46.

Non possono far ilarte delle commissioni di sconto:
1° i falliti, il nome dei quali non sia stato cancellato dal-

l'alho secondo le disposizioni del Codice di commercio;
2° coloro che, quantunque non dichiarati falliti, abbiano

notoriamente mancato ai loro impegni commerciali;
3° coloro clui abbiano o abbiano ceduto una lite vertente

col Banco o con le sue Bezioni, anche come amministratori
di ditte o società commerciali, o siansi resi inadempienti
verso il Banco medesimo o le sue Sezioni.
Non possono far parte della stessa commissione di sconto:
1° il padre e il figlio, il suocero e il genero, i frateilli, i

cognati, lo zio e il nipote;
2° più componenti di una stessa società.

TITOLO VIII.

- VIGILANZA GOVERNATIVA.

Art. 47.

Il Niinistro per le finanze esercita la vigilanza sul Ranco
a mezzo di un ispettore del Tesoro che ha sede permanente
presso il Banco, partecipa <tlle riunioni del Consiglio di am-
ministrazione ed ha facoltù di sospendere ogni decisione del
Consiglio stesso che creda contraria alle leggi, allo statuto
od al regolamento.
Il 31inistro per le finanze ha facoltà di ordinare in qual-

siasi tempo ispezioni ed indagini presso filiali del Banco
e di vietare la esecuzione di qualsiasi deliberazione del Con-

siglio di amministrazione.
Le spese occorrenti per la vigilanza governativa sono so-

stenute dall'Istituto.

Art. 18.

Le situazioni monsili ed il bilancio annuale del Banco é
di ogni Sezione sono sottoposti all'approvazione del Mini-
stro per le finanze.
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Art. 49.

Quando si riscontri cattivo funzionamento della gestione o
violazione delle disposizioni statutarie od altri fatti che ri
velino gravi irregolaritA nell'amministrazione, il Ministro
per le finanze, d'intesa col Ministro per l'economia nazio
nale, sentito il Consiglio di Stato, e in seguito a delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, ha facoltà di promuovere,
snediante decreto Reale, la sospensione, la dispensa dal ser
wizio, la destituzione o il collocamento a riposo del direttore
generale e dei consiglieri governativi.
Qualora fatti di uguale indole si possano attribuire a mem-

bri elettivi del Consiglio di amministrazione, il Ministro per
le finanze, di concerto col Ministro per l'economia nazionale,
sentito il Consiglio di Stato, avrà facoltà di scioglierlo,
provvedendo a che il Consiglio generale proceda senza in-

dugio alla nomina di altri delegati.
I anembri elettivi del Consiglio disciolto non possono es-

sere rieletti che dopo un biennio.
Fino a che il Consiglio di amministrazione non sia rego-

larmente ricostituito, le funzioni ad esso demandate dal

presente statuto saranno esercitate dal direttore generale,
o, in sua mancanza, da quel consigliere di nomina governa
tiva che viene designato dal Ministro per le finanze, di con
certo col Ministro per l'economia nazionale.

Art. 50.

Quando risultino violazioni delle disposizioni statutarie
da parte del Consiglio generale del Banco, il Ministro per
le finanze, di concerto col Ministro per l'economia nazionale,
può, previe le formalità di cui al primo comma dell'articolo
precedente, promuovere, mediante decreto Reale, lo sciogli-
mento del Consiglio generale, provvedendo contemporanea
mente alla delegazione delle funzioni demandate al Consi

. glio medesimo.

TITOLO IX.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE.

Art. 51.

Lo statuto ed il regolamento del Banco e di ogni sua Se-
zione ed ogni modificazione del medesimo sono approvati con
Regio decreto su proposta del Ministro per le finanze, di con-
cesrto col Ministro per l'economia nazionale, sentito il Con-
siglio dei Ministri.

Art. 52.

Appena pubblicato il presente statuto, il Consiglio di am-
ministrazione provvederà, con motivata deliberazione, da
comunicare ai Ministeri delle finanze e dell'economia nazio-

nale, a classificare gli esistenti uffici locali del Banco, se-

condo la disposizione dell'art. 4.

Art. 53.

Qualora alla prima attuazione del preseinte statuto tuttavia
non funzionino i Consigli provinciali dell'economia, le terne
per la nomina dei membri del Consiglio generale, di cui al
l'art. 7 lettere c) e d), saranno proposte dai prefetti delle
rispettive Provincie, sentito il commissario governativo della
Camera di commercio.

Art. 54.

Alla entrata in vigore del presente statuto il patrimonio
netto trasferibile del Credito fondiario in liquidazione passa
a far parte della massa di rispetto del Banco, e vi resta, in
sieme con gli avanzi di gestione di cui all'ultimo comma del

presente articolo, vincolato, per 11 capitale e per gli inte-
ressi,.smo a concorrenza dell'ammontare delle cartelle fon-
diarie tuttavia in circolazione, all'ammortamento di ques
ste ultime.
Il debito verso i portatori delle cartelle viene assunto al-

trest in proprio dal Banco.
La liquidazione del Credito fondiario continuerà come una

gestione di stralcio.
Gli avanzi trasferibili di tale gestione saranno via su ver-

sati, in quanto occorra col temporaneo vincolo di cui soprag
alla massa di rispetto del Banco.

Art. 55.

Gli attuali investimenti della Cassa di risparmio del Ranco
conformi a quelli di cui alla lettera b) del n. 8 ed ai numeri
9 e 10 dell'art. 23, saranno gradualmente assunti dal Banco.
Fino a quando il Consiglio di amministrazione ne ravvi-

serà l'opportunità, il reldtivo importo non sarà considerato
nel limite di cui al pennltimo comma dell'art. 23.

Art. 56.

Alla entrata in vigore del presente statuto, le disposizioni
normali e transitorie dello statuto e del regolamento, appro-
vate con Regi decreti 14 maggio 1925, nn. 818 e 1178, ces-
sano di avere efficacia, ad eccezione di quelle richiamate negli
articoli precedenti e ad eccezione altrest delle disposizioni
del regolamento attuale non incompatibili con le nuove nor-

me stututarie.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le ßnanze:
ŸOLPI.

I

PRESENTAZIONF 01 DECRETI-LEGGB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato alla

Camera del deputati in data 15 dicembre 1927, il disegno di legge

per la conversione in legge del R. decreto-legge 17 novembre 1927.

n. 2207, pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del Regno 11 13 dicem-

bre 1927, n. 287, che reca nuove norme per il miglioramento e lo

sviluppo del servizio delle radioaudizioni circolart.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·

tifica che S. E. il Ministro por le finanze, in data 13 dicembre 1927,

anno VI, ha presentato al Senato del Regno il d'segno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2192,

concernente una operazione di conto corrente fra la Cassa depositi

e prestiti e la Cassa di risparmio delle Provincie lombarde per finan-

ziamento a favore dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati
dello Stato.
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|DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIm

Smarrimento di riceÿuta.

(3a pubblicazione). (Elenco n. 115).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 67 - Data della rice
vuta: 21 luglio 1927 - Ulucio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Pirolo Gioac-
chino fu Francesco, per conto della Società di assicurazioni mutue
Union Universelle -. Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -
Ammontare della rendita: L. 1855 consolidato 5 per cento con de-
correnza 1• luglio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difilda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale. rimarrà di nessun
valore.

Itoma, 19 novembre 1927 - Anno VI

Il direttore generale ï CERESA.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA E MINIERE

Ufficio della Proprietà intellettuale

Trasferimenti di privative industriali.

7• Elenco.

N. 8804, trascritto 11 6 marzo 1925.
Trasferimento totale da Hobday Herbert Leslie e Nunn Frede·

rick William, a Melbourne (Australia), alla Nunnday Proprietary
Limited, a Melbourne (Australia), della privativa industriale nu-

mero 221313, reg. gen.; vol. 660, n. 79, reg. att., per l'invenzione dal
titolo:

« Perfezionamenti nel dispositivi per il getto di dentature arti-
ficiali metalliche ».

(Atto di cessione fatto a Melbourne 11 13 marzo 1924, e registrato
il 14 febbraio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 13275, Vol. 340,
otti privati).

N. 9765, trascritto 11 13 maggio 1927.
Trasferimento totale da Planche Benjamin René, a Villefranche

(Francia), a Planche vedova di Ernest Benott, nata Clotilde Perdrix,
a Villefranche (Francia), della privativa industriale n. 196296, reg.
gen.; vol. 558, n. 140, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements apportés aux machines rotatives telles, no-
tamment, que les pompes et les moteurs s.

(Atto di cessione fatto a Villefranche il 2 febbraio 1927, e re-

gistrato 11 5 marzo 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 22792,
vol. 363, atti privati).

N. 9767, trascritto il 13 maggio 1927.
Trasferimento totale da Planche Benjamin René, a Villetranchg

(Francia) a Planche vedova di Ernest Benoit, nata Clotilde Perdrix,
a Villefranche (Francia) della privativa industriale n. 217814, reg,
gen.; vol. 647, n. 147, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements apportès aux dispositifs d'étanchéité deg
machines rotatives telles que les pompes et les moteurs ».

(Atto di cessione fatto a Villefranche il 2 febbraio 1927, e regi.
strato il 5 marzo 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 22792, yolu-
me 363, atti privati).

N. 9768, trascritto il 20 agosto 1926.
Trasferimento totale da Zeppieri Emilio, a Milano, a Zeppieri

Archimede, a Veroli (Roma) della privativa industriale n. 248974, re·
gistr. att., per l'invenzione dal titolo:

« Installazione grammofonica a suono continuo per la comb1-
nazione con apparecchi cinematografici ».

(Atto di cessione fatto a Milano il 20 luglio 1926, e registrato 11
7 agosto 1926 all'ufficio demaniale di Milano, n. 4107, vol. 3073, atti
privati).

N. 9769, trascritto il 28 aprile 1927.
Trasferimento totale da Ceccherini Adalindo fu Raffaello, 4

Firenze, a llardi Attilio e Ilardi Omero di Virgilio, a Firenze, della
privativa industriale n. 221172, reg. gen.; vol. 659, n. 146, reg. att.
per l'invenzione dal titolo:

« Saturatrice per àcque gassose e seltz per mezzo dell'acido car.
bonico », e del relativo attestato di completivo.

(Atto di cessione rogato dal notaio Athos Calvi a Firenze il
24 gennaio 1927, e registrato il 29 gennaio 1927 all'ufficio demaniale
di Firenze, n. 4722, vol. 359, atti pubblici).

N. 9770, trascritto il 12 maggio 1927.
Trasferimento totale da Benedetti Enrico, a Firenze agli eredifl

Benedetti Amleto, Virginia, Gino e Adriana fu Enrico e Capponcint
Antonietta vedova Benedetti usufruttuaria, a Firenze, della priva-
tiva industriale n. 219204, reg. gen. vol. 653, n. 68, reg. att., per lal
invenzione dal titolo:

« Nuovo cambio di velocità, sistema Benedetti ».
(Atto di notorietà per successione, rilasciato a Firenze 11 28 d(•

cembre 1926.

N. 9771, trascritto il 12 maggio 1927.
Trasferimento totale da Benedetti Enrico, a Firenze agli eredie

Benedetti Amleto, Virginia, Gino e Adriana fu Enrico e Capponcin!
Antonietta vedova Benedetti usufruttuaria, a Firenze, della privatival
industriale n. 173681, reg. gen.; vol. 498, n. 204, reg. att., per l'in.
Venzione dal titolo:

« Dispositivo di scatto per interruttori o commutatori a comandci
elettrico o meccanico ».

(Atto di notorietà per successione, rilasciato a Firenze 11 28 die
cembre 1926).

N. 9772, trascritto il 12 maggio 1927.
Trasferimento totale da Picchi Alberto e Benedetti Enrico, g

Firenze a Picchi Alberto e Benedetti Amleto, Virginia, Gino e Adria-
na fu Enrico e Capponcini Antonietta vedova Benedetti usufruttua•
ria, a Firenze, della privativa industriale n. 245351, reg. gen.; vol. 713,
n. 214, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Isolatore sospeso tipo Picchi-Benedetti ».
(Atto di notorietà per successione, rilasciato a Firenze 11 28 di-

cembre 1926).

N. 9773, trascritto il 9 luglio 1927.
Trasferimento totale da E. J. Du Pont de Nemours and Co., E

Wilmington, Delaware (S.U.A.), alla The American Brass Company,
a Waterbury, Conn. (S. U. A.), della privativa industriale n. 233893,
reg. gen.: vol. 688, n. 122, reg. att , per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti inerenti alle leghe in generale ».

(Atto di cessionc fatto a Wilmington 11 12 maggio 1927, e re-

gistrato il 6 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 745, Vo-
lume 367, atti privatt).

N. 9766, trascritto 11 13 maggio 1927.
Trasferimento totale da Planche Benjamin René, a Villefranche

(Francia), a Planche vedova di Ernest Benott, nata Clotilde Perdrix,
a Villefranche (Francia), della privativa industriale n. 217813, reg.
gen.; vol. 647, n. 146, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements apportés aux pompes et compresseurs A

piston rotatif ».
(Atto di cessione fatto a Villefranche il 2 febbraio 1927, e regi-

strato il 5 marzo 1927, all'ufficio demaniale di Roma, n. 22792,
Egl. 363, atti privatig

N. 9774, trascritto il 12 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla Kaiker Trieurfabrik und Fabrik Gelo-

cheter Bleche Mayer e Cie, a Koln a/Rh. (Germania) alla Kaiker
Trieurfabrik und Fabrik Gelochter Bleche Mayer e Cie Aktiengesell-
schaft, a Koln a/Rh. (Germania), della privativa industriale n. 247272,
Jeg. gen.; vol. 719, n. 239, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Setaccio girevole, orizzontale ».

(Cambiamento di denominazione, con atto fatto a Koln il 14 aprild
1927, e registrato l'8 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, vol. 348,
atti privali).
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N: 9775, trascritto il 22 marzo 1927.

. Trasferimento totale dalla International General Electric Cotn-

pany Inc., a New-York alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-

pade, a Milano, della privativa industriale n. 219811, reg. gen.;
yol. 656, n. 106, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Innovazione nelle macchine per sigillare l'equipaggiamento
nel vetro delle lampadine ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e regi-
strato il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975,
Vol. 73, atti privati).

N. 9776, trascritto il 22 marzo 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany. Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-

pade, a Milano, della privativa industriale n. 219904, reg. gen.;

yol. 656, n. 114, reg. att., per l'invenzione dal titolo:
« Filamento metallico per lampadine elettriche ad incande-

scenza ».

(Atto di cessione fatto a New-York 11 20 marzo 1927, e registra-
to il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
Atti privati).

N. 9777, trascritto 11 22 marzo 1927.
Trasferirgento totale dalla International General Electrid Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-

pade, a Milano, della privativa industriale n. 219963, reg. gen.;
yol. 656, 11. 153, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Lampada èlettrica ad incandescenza ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. _975, vol. 73, at‡i
privati).

N. 9778, trascritto il 23 marzo 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Societå Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Milano, della privativa industriale n. 186424, reg. gen.;
vol. 693, n. 23, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements apportés à la fabrication des lampes à in-

candescence ».
(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato il

22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, Vol. 73, atti
privati).

N. 9779, trascritto il 23 marzo 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-

pade, a Milano, della privativa industriale n. 145510, reg. gen.;
vol. 440, n. 152, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Lampada ad incandescenza empita di gas con filamento incan-
descente a forma di spirale stretta n.

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, voL 73,
atti privati).

N. 9780, trascritto 11 26 marzo 1927.

Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Milano, della privativa industriale n. 188019, reg. gen.;
vol. 577, n. 199, reg. att.; per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements dans la fabrication des lampes à incande-
scence et articles similaires ». .

.

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti -privati).

N. 9781, trascritto il 26 marzo 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, älla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Milano, della privativa industriale n. 188032, reg. gen.
Vol. 577, n. 104, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements apportés aux filieres ».
(Atto di cessione fatto a New-York 11 21) marzo 1927, e registrato

11 22 giugno 1987 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, Vol. 73,
atti privati).

N. 9182, trascritto 11 26 marzo 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
Pade, a Milano, della privativa industriale n. 188047, reg. gen.;
vol. 577, n. 105, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux modes de finissage des ampoules ».
. (Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato

11 22 giugno 1987 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9783, trascritto il 26 marzo 1927.
Trasferimentó totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edisori Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Milano, deIIa privativa industriale n. 188051, reg. gen.;
vol. 577, n. 106, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei e felativi agli stampi a forma per la lavo-
razione del vetro ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9784, trascritto il 26 marzo 1927.
Trasferimento 'totale dalla International General Electric Com•

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Milano, della privativa industriale n. 187999, reg. gen.;
vol. 586, n. 116, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux filaments de lampes à -incandescence »,
(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato

il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73, atti
privati).

N. 9785, trascritto il 14 aprile 1927.
.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Milano, della privativa industriale n. 188002, reg. gen.;
Vol. 586, n. 117, reg. att., per l'invenziðue dal titolo:

« Traitement des filaments de tungstene ».
(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato

11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975s vol. 73,
atti prfvati).

N. 9786, trascritto il 14 aprile 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, ' a Milano, della privativa industriale n. 188003, reg. gen.
Vol. 586, n. 118, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements au façonnage.des filaments pour lampes à
incandescence ».

(Atto di cessione fatto a New-Yprk 11 20 marzo 1927, e registrate
il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9787, trascritto 11 1& aprile 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Afilano, della privativa industriale n. 188015, reg. gen.
Vol. 586, n. 122, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements à la fabrication de lampes à incande
scence ».
- (Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, Vol. 73,
atti privati).

N. 9788, trascritto il 15 aprile 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Coin

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam
pade, a Milano, della privativa industriale n. 188014, reg. gen.
Vol. 586, n. 121, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux. appareils de. projection ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo. 1927, e registrak
il 28 giugno 1927 all'Ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73
atti privati).

N. 9789, trascrítto il 15 aprile 1927.
. Trasferimento totale dalla International General Electric Com

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam
pade, a hiilano, della privativa industriale n. 188016 reg. gen., vo
lunge 586, n. 123, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux machines automatiques pour le souf

flage du verre ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registratt
il 22 giugno 1927- all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73

atti privati).

N. 9790, trascritto 11 15 aprile 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric .Com

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici
- Fabbrica Lam

pade, a AIilano, della privativa industriale n. 188013, reg. gent, vo
lume 623, n. 3, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei e relativi ai sigilli ermetici per i fil

conduttori che entrano nelle lampade elettriche o símili apparedchi =
(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registratt

il 22 giugno 1927, all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73

atti privati).

2
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NL 9701, trascritto 11 3 maggio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Milano, della privativa industriale n. 231095, reg. gen.:
yol. 613, n. 123, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nella e relativi alla sigillatura delle lampade
elettriche ad incandescenza e simili ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 075, Vol. 73,
atti privati).

N. 9792, trascritto il 3 maggio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade a Milano, della privativa industriale n. 231097, reg. gen.;
yo1. 613, n. 125, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nel dispositivi per sigillare ermeticamente
bulbi ed ampolle di lampade elettriche ad incandescenza o simili ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati),

N. 9793, trascritto il 3 maggio 1027.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-
pade, a Milano, della privativa -industriale n. 142388, reg. gen.;
yol. 431, n. 107, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamento nelle lampade elettriche ad incandescenza ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
Il 23 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9794, trascritto il 30 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Com-

pany Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lam-

pade, a Milano, della privativa industriale n. 197077, reg. gen.;
yo1. 630, n. 149, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei conduttori di entrata per lampade a in-
Candescenza ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
11 28 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, voL 73,
atti privati).

N. 9795, trascritto il 30 marzo 1927.
Trasferimento totale da Pfiffner Emile, a Budapest e Ow-

Eschingen Max, a Vienna, a Dubilier Condenser Company (1925)
Limited, a Londra e Mechano Elektrische Spezialapparate A. G.,
a Budapest, della privativa industriale n. 238361, reg. gen.; vol. 684,
n. 22, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Sistema per scîogliere eteri ed eteri-composti di cellulosa n.

(Atto di ceísione fatto a Friburgo il 25 maggio 1926, e registrato
11 23 marzo 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 19326, vol. 490,
atti privati).

N. 9796, trascritto il 13 maggio 1927.

Trasferimento totale dalla Nunnday Proprietary Limited, a Mel-
bourne (Australia), alla Amalgamated Dental Company Limited, a

Londra, de11a privativa industriale n. 221313 reg. gen.; vol. 660, n. 79,
reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti n'ei dispositivi per il getto di dentature arti-
ficiali metalliche ».

(Atto di cessione fatto a Londra l'8 giugno 1926, e registrato il
4 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 28660, vol. 365, atti
privati).

N. 9797, trascritto il 2 dicembre 1926.

Trasferimento totale da Marano Angelo fu Bernardigo, a Na-

poli, a Puthod Luigi fu Eugenio, a Napoli, della privativa indu-

striale n. 252550, reg. att., per l'invenzione dal titolo:
« Forno a natta per la fusione del vetro ».

(Atto di cessione rogato dal notaro Antonio Tucci a Napoli il

2 dicembre 1926, e registrato il 4 dicembre 1926 all'ufficio demaniale

di Napoli, n. 6836, vol. 346, atti pubblici).

N. 9798, trascritto il 16 luglio 1926.

Trasferimento totale dalla Ditta Luigi Becherini & Figli, a Mer-
catale di Vernio (Firenze), alla Ditta A. & G. di Beniamino Forti, a

Prato (Firenze), della privativa industriale n. 249339, reg. att., per
l'invenzione dal titolo:

« Doghe rivestite da cilindri per macchine sfilacciatrici del co-
gone ».

(Atto di cessione fatto a Firenze il 21 luglio 1926, e registrato 11

21 luglio 1926 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 1456, yol. 501, atti
griyati),

N. 9799, trascritto il 2 giugno 1927.
Trasferimento totale da Mills Frederick, già a Farnham, attual,

mente a Birmingham (Gran Bretagna), alla Villiers Engineering
Company Limited, a Wolverhampton (Gran Bretagna), della priva•
tiva industriale n. 216021 reg. gen.; vol. 641, n. 28, reg. att., per l'in-
venzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei e relativi ai carburatori ».
(Atto di cessione fatto a Birmingham il 25 aprile 1927, e registra-

to il 23 maggio 1927 all'ufficío demaniale di Roma, n. 30227, vol. 365,
atti privati).

N. 9800, trascritto 11 6 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Bock Bearing Company, a Toledo, Ohio

(S. U. A.), alla Timken Roller Bearing Company, a Canton, Ohio
(S..U. A.), della privativa industriale,n. 148997, reg. gen.; vol. g7,
n. 229, reg. att., per l'invenzione dal titolo;

« Perfezionamenti nei cuscinetti a rulli ».
(Atto di cessione fatto a Toledo 11 16 agosto 1926, e registrato 11

27 maggio 19 7 all'ufficio demaniale di Roma, n. 30417, vol. 366, atti
privati).

N. 9801, trascritto il 6 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Bock Bearing Company, a Toledo, Ohio

(S. U. A.), alla Timken Roller Bearing Company, a Canton, Ohio
(S. U. A.), della privativa industriale n. 192965, reg. gen.; vol. 551,
n. 5, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux paliers à rouleaux ».

(Atto di cessione fatto a Toledo 11 16 agosto 1926, e registrato 11
27 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 30417, Vol. 366, atti
privati).

N. 9802, trascritto il 6 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Bock Bearing Company, a Toledo, Ohio

(S. U. A.), alla Timken Roller Bearing Company, a Canton, Ohio
(S. U. A.), della privativa industriale n. 213189, reg. gen.: vol. 633,
n. 54, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux machines à calibrer ».
(Atto di cessione fatto a Toledo 11 16 agosto 1926, e registrato il

27 maggio 1927 all'ufflcio demaniale di Roma, n. 30417,. Vol. 366, atti
privati).

. N. 9803, trascritto 11 6 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Bock Bearing Company, a Toledo, Ohio

(S. U. A.), alla Timken Roller Bearing Company, a Canton, Ohio
(S. U. A.), della privativa industriale n. 211254, reg., gen.: Vol. 619,
n. 190, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux roulements à rouleux ».

(Atto di cessione fatto a Toledo il 16 agosto 1926, e registrato il
27 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 30117, vol. 366, atti,
privati).

N. 9804, trascritto il 18 giugno 1927.
Trasferimento totale da Zsigmondy Richard & Bachmann Wi-

lhelm, a Göttingen (Germania), a Zsigmondy Richard, a Göttingen
(Germania), della privativa industriale n. 163920, reg. gen.; vol. 510,
n. 146, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Filtre à membrane et procédè de fabrication de filtres sem-
blables ».

(Atto di cessione fatto a Göttingen il 20 maggio 1927, e registratd
il 14 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31934, voL 366,
atti privati).

N. 9805, trascritto il 18 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Kreampak Products Company, a Min-

neapolis, Minnesota (S. U. A.), alla Speedpak Dispenser Corporation,
a Minneapolis, Minnesota (S. U. A.), della privativa industriale nu-
mero 253059, reg. att., per l'invenzione daI titolo:

« Dispositivo per riempire i cartocci destinati a contenere sor-

betti ».
(Atto di cessione fatto a Chicago il 14 maggio 1927, e registrato

il 14 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31926, Vol. 366,
atti privati).

N. 9806, trascritto il 18 giugno 1927.
Trasferimento totale da Phillips Violet, a Manchester (Gran Bre-

tagna), alla Centralised Assets Company Limited, a Londra, della
privativa industriale n. 237231, reg. gen.; vol. 676, n. 219, reg. att., per
l'invenzione dal titolo :

« Perfezionamenti net tacchi di stivaletti o scarpe o relativi g

questi ».
(Atto di cessione fatto a Manchester il 25 marzo 1927, e registrato

11 14 giugno 1927 all'uficio demaniale di Roma, n. 31961, 101, 366,
atti privati),
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N. 9807, trascritto il 18 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Standard Oil Company, a San Franci-

sco, Ca. .(S. U. A.), alla Universal Oil Products Company, a Chicago,
Illinois (S. U. A.), della privativa industriale n. 205313, reg. gen.;
vol. 593, n. 18, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Production d'un hydrocarbure à bas point d'ébullition en par-
tant d'un hydrocarbure a point d'ébullition relativement élevé ou :

d'une fraction de cet hydrocarbure ».
(Atto di cessione fatto a San Francisco il 3 novembre 1926, e

registrato il 14 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31962,
Vol. 366, atti privati).

N. 9808, trascritto il 18 giugno 1927.
' Trasferimento totale dalla Standard Oil Company, a San Franci-

sco, Ca. (S. U. A.), alla Universal Oil Products Company, a Chicago,
Illinois (S. U. A.), della privativa industriale n. 207995, reg. gen.;
vol. 610, n. 11, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Procédé pour la production continuéé des hydrocarbures à
faible point d'ébullition en partant des huiles de pétrôle ».

- (Atto di cessione fatto a San Francisco il 3 novembre 1926, e
registrato il 14 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31962,
701. 366, atti privati).

N. 9809, trascritto il 27 giugno 1927.
Trasferimento totale da Calabi Giacomo Achille, a Roma, alla So-

cietà Anonima Brevetti Aeronautici a Salvator », a Roma, della prí-
vativa industriale n. 245885, reg. gen.; vol. 715, n. 142, reg. att., per
l'invenzione dal titolo:

« Custodia o involucro per paracadute a disimpegno automatico
funzionante come appoggia capo per 11 pilota ».

(Atto di cessione fatto a Roma 11 9 giugno 1927, e registrato il
10 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31754, vol. 3G6,
atti privati).

N. 9810, trascritto il 27 giugno 1927.
Trasferimento totale da Calabi Giacomo Achille, a Roma, alla So-

cietà Anonima Brevetti Aeronautici « Salvator », a Roma, della pri-
Vativa industriale n. 248454, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per liberare e sganciare contemporaneamente dai
Veicoli 11 pilota e il paracadute »,
e del relativo attestato di completivo.

(Atto di cessione fatto a Roma 11 9 giugno 1927, e registrato il
10 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31754, vol. 366,
atti privati).

N. 9811, trascritto il 27 giugno 1927.
Trasferimento totale da Calabi Giacomo Achille, a Roma, alla So-

cidtà Anonima Brevetti Aeronautici « Salvator », a Roma, della pri-
yativa industriale n. 249511, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per agevolare l'apertura dei paracadute ».

(Atto di cessione fatto a Roma il 9 giugno 1927, e registrato il
10 ' giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31754, Yol. 366,
atti privati).

N. 9812, trascritto il 27 giugno 1927.
Trasferimento totale da Calabi Giacomo Achille, a Roma, alla So-

ciath Anonima Brevetti Aeronautici a Salvator », a Roma, della pri-
Vativa industriale n. 249754, reg. att., per I'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei paracadute »,

g del relativo attestato di com.pletivo.
(Atto di cessione fatto a Roma 11 9 giugno 1927, e registrato 11

10 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31754, vol. 366,
atti privati).

N. 9813, trascritto il 27 giugno 1927.
' Trasferimento totale da Calabi Giacomo Achille, a Roma, alla So-

cietà Anoninta Brevetti Aeronautici a Salvator », a Roma, della pri-
Vativa industriale n. 253750, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per comprimere il paracadute nella custodia »,
e del relativo attestato di completivo. •

(Atto di cessione fatto a Roma il 9 giugno 1927, e registrato 11
10 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31754, vol. 360,
atti privati).

.
N. 9814, trascritto il 28 giugno 1927.

Trasferimento totale da Benoni Battista, a Vigodarzese (Padova),
alla Società Anonima Pulitor, a Padova, della privativa industriale
n. 248926, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Nuovo processo per l'impacchettatura degli stracci ».
(Atto di cessione rogato dal notaro Tullio Rossi a Padova l'11

aprile 1927, e registrato 11 13 aprile 1927, all'ufficio demaniale di Pa-
dova, n. 4093, vol. 181, atti pubblici).

N. 9815, trascritto 11 28, maggio 1927.
Trasferimento tofale da Lépine Charles, a Torino, alla Pathê

Cinema, Anciens Etablissements Pathé Frères, a Parigi, della prf-
Vativa industriale n. 252427, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Macchina per tagliare in senso longitudinale pellicole cine.
matografiche od altri nastri simili ».

(Atto di cessione fatto a Vincennes il 29 gennaio 1927, e regi-
strato il 23 maggio 1927, all'ufficio demaniale di Torino, n. 25926,
vol. 491, atti privati).

N. 9816, trascritto il 30 maggio 1927.
Trasferimento totale da Semple John B., a Sewickley (S.U.A.),

alla Società Vickers, a Westminster (Londra), della privativa indu,
striale n. 179030, reg. gen., vol. 514, n. 246, reg. att., per l'inven-
zione dal titolo:

« Projectile =
.

(Atto di cessione fatto a Sewickley il 7 dicembre 1926, é regi-
strato il 2 maggio 1927, all'ufficio demaniale di Torino, a. 23727
Vol. 400, atti privati).

N. 9817, trascritto il 30 maggio 1927.
Trasferimento totale da Semple John B., a Sewickley (S.U.A.),

alla Società Vickers, a Westminster (Londra), della privativa indu-
striale n. 182474, reg. gen., vol. 543, n. 74, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Spoletta detonante ».
(Atto di cessione fatto a Sowickley il 7 dicembre 1926, e registrato

11 2 maggio 1927, all'uíTicio demaniale di Torino, n. 23727, vol. 490,
atti privati).

N. 9818, trascritto il 30 maggio 1927.
Trasferimento totale da Sen)ple John B., a Sewickley (S.U.A.),

alla Società Vickers, a Westminster (Londra), de11a privativa indu.
striale n. 184524, reg. gen., vol. 543, n. 214, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Spoletta ad azione selettiva ».
(Atto di cessione fatto a Sewickley il 7 dicembre 1926, e registrato

11 2,maggio 1927, all'ufficio demaniale di Torino, n. 23727, vol. 490,
atti privati).

N. 9819, trascritto il 30 maggio 1927.
Trasferimento totale da Semple John B., a Sewieldey (S.U.A.),

alla Società Vickers, a Westminster (Londra), della privatiya indu•
striale n. 198049, reg. gen., vol. 563, n. 96, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Perfezionamenti nelle spolette ».

(Atto di cessione fatto a Sewickley il 7 dicembre 1926, e registrato .

11 2 maggio 1927, all'ufficio demaniale di Torino, n. 23727, vol. 490,
atti privati).

N. 9820, trascritto il 30 maggio 19$7.
Trasferimento totale da Semple John B., a Sewickley (S.U.K.),

alla Società Vickers, a Westminster (Londra), della privativa indu.
striale n. 198050, reg. gen., vol. 612, n. 190, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Perfezionamenti ai proiettili ».
(Atto di cessione fatto a Sewi,ckley il 7 dicembre 1 6, e registrato

il 2 maggio 1927, all'ufficio demaniale di Torino, n. , vol. 490,
atti privati).

N. 9821, trascritto l'11 giugilo 1926.
Licenza d'esercizio totale da Antoni Guido ed Ugo, a Firenze,

alla Società Aeronautica Italiana (S.A.I.), già Società Italiana Bre•
Vetti Antoni, anonima per azioni, a- Roma, della privativa indu-
striale n. 205621, reg. gen., vol. 612, n. 68, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Ala per aeroplani con profilo variabile e dei relativi attestati
di completivo ».

(Licenza di esercizio contenuta nell'at‡o di costituzione di so•

cietà, rogato dal .notaro Adolfo Vantini a Firenze il 28 aprile 1922,
e registrato il 4 maggio 1922, all'ufficio demaniale di Firenze, n. 5353,
Vol. 335, atti pubblici).

N. 9822, trascritto il 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, alla Sociétd

Minière et Metallurgique de Peñarroya, a Parigi, della privativa in•
dustriale n. 182146, reg. gen., vol. 534, n. 224, reg. att., per l'inven-
zione dal titolo:

« Perfectionnements dans la denzincification du plomb ».

(Atto di cessione fatto a Londra il 21 aprile 1927, e registrato 11

31 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
atti privati).
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N. 9823, trascritto 11 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, alla Société

hiinière et Metallurgique de Peñarroya, a Parigi, della privativa in-
dustriale 182147, reg. gen., vól. 521, n. 64, reg. alt., per l'invenzione
dal titolo:

« Perfectionnements dans le ratlinage du plomb ».

(Atto di cessione fatto a Londra 11 21 aprile 1927, e registrato 11
81 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
atti privati).

N. 9824, trascritto il 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, alla Société

Minière et Metallurgique de Peflarroya, a Parigi, della privativa in-
dustriale n. 207733, reg. gen., vol. 600, n. 59, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Appareil perfectionné pour l'al11nage de métaux ».
(Atto di cessione fatto a Londra il 21 aprile 1927, e registrato il

31 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
atti privati).

. N. 9825, trascritto 11 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henrÿ, a Londra, alla Société

Minière et Metallurgique de Peflarroya, a Parigi, della privativa in-
dustriale n. 211623, reg. gen., Vol. 619. n. 211, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Perfectionnements à l'amnage du plomb a.

(Atto di cessione fatto a Londra il 21 aprile 1927, e registrato 11
31 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
Atti privati).

N. 9826, trascritto il 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, alla Société

31inière et Metallurgique de Peflarroya, a Parigi, della privativa in-
dustriale n. 216365, reg. gen., vol. 642, n. 78, reg. att., per l'invenzione
dat titolo: '

s Perfectionnements aux appareils pour amner ou séparer les
métaux ».

(Atto di cessione fatto a Londra il 21 aprile 1927, e registrato il
31 maggio 1927 all'umcio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
Atti privati).

N. 9827, trascritto il 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, alla Société

Minière et Metallurgique de Peñarroya, a Parigi, della privativa in-
dustriale n. 225612, reg. gen., vol. 678, n. 109, reg. att., per l'invenzione
dat titolo:

« Processo per separare l'arsenico e lo stagno da un alcali cau-
ßtico ».

(Atto di cessione fatto a Londra il 21 aprile 1927, e registrato 11
31 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
Atti privati).

N. 9828, trascritto 11 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, alla Société

Minière et Metallurgique de Peñarroya, a Parigi, delÏa privativa in-
dustriale n. 229749, reg. gen., vol. 599, n. 70, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

Perfezionatnenti al trattamento llei' metalli e leghe impuri ».
(Atto di cessione fatto a Londra il 21 aprile 1927, e registrato il

31 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
htti privati),

N. 9829, trascritto 11 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, alla Société

Minière et Metallurgique de Penarroya, a Parigi, della privativa in-
dustriale n. 241654, reg. gen., vol. 703, n. 135, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Processo per il trattamento di soluzioni alcaline ».

(Attð di cessione fatto a Londra 11 21 aprile 1927, e registrato 11

31 maggio 1927 all'ufBcio demaniale di Torino,' n. 27149, vol. 491,
atti privati).

N. 9830, trascritto il 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, alla Société

Minière et Metallurgique de Peflarroya, a Parigi, della privativa in-
dustiale n. 242204, reg. gen., vol. 703, n. 246, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Processo per il trattamento di soluzioni contenenti stagno ed

Arsenico ».
(Atto di cessione fatto a Londra il 21 aprile 1927, e registrato il

81 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
gtti grivati).

N. 9831, trascritto il 4 giugno 1927.
Trasferimento totale da Harris Henry, a Londra, aÏla Société

Minière et Metallurgique de Peflarroya, a Parigi, della privativa in-
dustriale n. 244238, reg. gen., vol. 710, n. 86, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Perfezionamenti al trattamento di metallo impuro fuso e di
masse metalliche fuse ».

(Atto di cessione fatto a Londra 11 21 aprile 1927, e registrato 11
31 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27149, vol. 491,
atti privati).

N. 9832, trascritto 11 7 giugno 1927.
Trasferimento totale da Gesellschaft für Mechanische Zellulose

m. b. H, a Köln a/Rh. (Germania), alla Mechanical Pulp Company,
a Copenhagen, della privativa industriale n. 229207, reg. gen., vo.
lume 596, n. 200, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di carta non sbiancata, cartoni
e simili ».

(Atto di cessione fatto a Berlino il 9 maggio 1927, e registrato
11 4 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 27934, vol. 491,
atti privati).

N. 9833, trascritto il 7 giugno 1927.
Trasferimento totale da Gesellschaft für Mechanische Zellulose

m. b. H., a Köln a/Rh. (Germania), alla Mechanical Pulp Company,
a.Copenhagen, della privativa industriale n. 229208, reg. gen., vo-
lume 664, n. 63, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la preparazione di un prodotto semilavorato ot-
tenuto da erbe e simili generi di piante e adatto per la fabbricazione
di cellulose ».

(Atto di cessione fatto a Berlino il 9 maggio 1927, e registrato il 4
giugno 1927 all'ufDcio demaniale di Torino, n. 27934, vol. 491', atti
privati).

N. 9834, trascritto il 23 maggio 1927.
Trasferimento totale da Rogers David Mc Gregor e Masterman

Arthur Thomas, a.Londra, alla Milton Proprietary Limited, a Lon-
dra, della privativa industriale n. 20û60, reg. gen., vol. 589, n. 137,
reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux appareils electrolytiques pour la pré,
paration de solutions d'hypochlorites ».

(Atto di cessione fatto a Londra il 3 maggio 1927, e registrato
11 17 maggio 1927 all'ufHcio demaniale di Roma, n. 296¼, vol. 365,
atti privati).

N. 9835, trascritto il 2 giugno 1927.
Trasferimento totale da Zimmer Conrado, a Barcellona (Spa-

gna), alla Fluresit-Industrie G. m. b. H. Fabrik Chemischer Baustofr.,
a Hanau (Germania), della privativa industriale n. 253596, reg. att.,
per l'invenzione dal titolo:

« Integrativo per malte ed altre paste plastiche ».
.

(Atto di cessione fatto a Barcellona il 5 maggio 1927, e registrato
il 19 maggio 1927 all'ufncio demaniale di Roma, n. $0021, vol. 364
atti privgti).

N. 9836, trascritto il 25 maggio 1927.
Trasferimento totale da Sacchetti Sabatino fu Santi, a San Gio-

vanni Valdarno (Arezzo), a Polcri Polcro di Giuseppe, ad Anghiari
(Arezzo), della privativa industriale n. 246037,. reg. gen., vol. 714,
n. 138, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Cambio di rapporto nella moltiplica dei cicli e simili ».
(Atto di cessione fatto ad Anghiari il 3 maggio 1927, e registrato

11 5 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Sansepolcro, n. 156, vol. 55,
atti privati).

N. 9837, trascritto 11 2 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New York, alla Società Edison Clerici - Fabbrica Lampade, a
Milano, della privativa industriale n. 135212, reg. gen., Vol. 427,
n. 22, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei recipienti rarefatti ».
(Atto di cessione fatto a NeW York il 20 marzo 1927, e registrato

11 22 giugno 1927 all'hincio demaniale di Frascati, n. 975, voL 73,
atti privati).

N. 9838, trascritto il 2 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New York, aUa Società Edison Clerici - Fabbrica Lampade,
a Milano, della privativa industriale n. 232487, reg. gen., vol. 633,
n. 162, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei processi di separazione degli articoli di
vetro e relativo apparecchio ».

(Attö di cessione fatto a New York il 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1927 all'ufucio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).
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N. 9839, trascritto 11 2 luglio 1927.

Trasferimento totale dalla International General Electric Compaily
Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade,
a Milano, della privativa industriale n. 212595, reg. gen., vol. 624,
n. 158, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Innovazione nella fabbricazione di attacchi per lampade elet-
triche ed altri simili oggetti ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, registrato
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9840, trascritto il 2 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade,
a Milano, della privativa industriale n. 188010, reg. gen., vol. 586,
n. 120, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Mode et appareil d'enroulement des filaments et en particu-
lier des filaments des lampes ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
Il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).,

N. 9841, trascritto il 2 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milano, della privativa industriale n. 232018, reg. gen., vol. 628,
n. 207, reg. att., per l'Învenzione dal titolo:

« Macchine per assortire barre e tubi ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9842, trascritto 11 5 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milano, della privativa industriale n. 232624, reg. gen., vol. 628,
n. 213, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio per fare lampade ad incandescenza s.

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
H 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
Atti privati).

N. 9843, trascritto il 5 luglio 1927.
' Trasferimento totale dalla International General Electric Company
Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milaño, della privativa industriale n. 137422, reg. gen., vol. 438,
n. 174, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Lampada elettrica ad incandescenza con corpo luminoso di
metallo ed atmosfera di gas inerte, cattiva conduttrice di calore s.

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 275, voL 73,
Atti privati).

N. 9844, trascritto il 9 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New-York, aHa Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milano, della privativa industriale n. 144993, reg. gen., vol. 438,
n. 183, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Lampade ad incandescenza elettrica con corpi metallici illu-
minanti a filamenti non intaccati dall'atmosfera di gas di riempi-
mento ..

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 ,marzo 1927, e registrato
11 2 giugno 1927 aH'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
Atti privati).

N. 9845, trascritto il 9 luglio 1927.
Trasferimento totale daHa International General Electric Company

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici,- Fabbrica Lampade, a
Milano della privativa industriale n. 136552, reg. gen.; vol. 416, n. 33,
reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Lampada a wolframio ».

(Atto di cessione fatto a New York il 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73, atti
privati).

N. 9846, trascritto l'11 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
hillano della privativa industriale n. 252511, reg. att., per l'inven-
zione daL titolo:

« Perfezionamenti nei metodi e negli apparecchi per la marca,
tura di articoli di vetro n.

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrat
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9847, trascritto l'11 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company,

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lanipade, a
Milano della privativa industriale n. 249776, reg. att., per l'inven-
zione dal titolo:

« Macchina per fare lampade ad intandescenza e simili og-
getti ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
il 23 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73, atti
privati).

N. 9848, trascritto l'11 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milano della privativa industriale n. 249844, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Apparecchio per trasportare pezzi greggi di vetro ».
(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato

il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, voL 73, atti
privati).

N. 9849, trascritto l'11 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milano deHa privativa industriale n. 249917, reg. att., per l'inven-
zione dal titolo:

« Oggetti in vetro smerigliato internamente ».
(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato

ü 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, yol. 78,
atti privati).

N. 9850, trascritto 11 12 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milano della privativa industriale n. 251107, reg. att., per l'inven,
zione dal titolo:

« Perfezionamenti nelle lampade ad incandescenza e simili ar·
ticoli 2.

(Atto di cessione fatto a New-York 11 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, yol. 73,
atti privati).

N. 9851, trascritto 11.18 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Comping

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
hiilano della privativa industriale n. 222810, reg. gen.: Vol. 665, n. 7,
reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Innovazioni nei dispositivi a gas conduttori ».
(Atto di cessione fatto a New-York. il 20 marzo 1927, e registratö

il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73, atti
privati).

N. 9852, trascritto il 18 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International General Electric Company,

Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
hiilano della privativa industriale n. 222713, reg. gen.: Vol. 664, n. 241,
reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Innovazioni nei filamenti per lampade elettriche ad incande•
scenza ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9833, trascritto 11 18 luglio 1927.

Trasferimento totale dalla International General Electric Compariya
Inc., a Ne\v-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
hiilano, della privativa industriale n. 224127, reg. gen., voL 677,
n. 10, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio alimentatore per il rifornimento di canne di ve-

tro ad una macchina n.

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registratd
11 22 giugno 1927 all'ufficio demanfale di Frascati, n. 975, vol, 73,
otti privati).
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N. 9856, trascritto il 18 luglio 1927.

Trasferimento totale dalla International Genera1Eleetric Company
Inc., a New-York, alla Spcietà Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milano, della privativa industriale n. 232000, reg. gen., vol. 664,
p. 163, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti in macchine incannatrici per filo sottile ».

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
ILtti privati).

.

.
N. 9855, trascritto 11 18 luglio 1927.

Trasferimento totale dalla International General Electric Company
Inc., a New-York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a
Milano della privativa industriale n. 232486, reg. gen., vol. 633,
n. 161, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Bruciatore a gas ». .

(Atto di cessione fatto a New-York il 20 marzo 1927, e registrato
11 22 giugno 1987 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, vol. 73,
atti privati).

N. 9856, trascritto l'11 maggio 1927.
Trasferimento totale da Maraviglia Arturo di Tacito, a Savona,

a kanelli Giov. Battista fu Enrico, a Savona, della privativa indu-

striale n. 230652, reg. gen., Vol. Š23, n. 50, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Rasoio di sicurezza con affilatoio automatico della lama ».

a del relativo attestato completivo.
(Atto di cessione fatto a Savona 11 9 aprile 1927, e registrato il

E2 aprile 1927 all'ufficio demaniale di Savona, n. 2038, vol. 108,
at þrivati)

N, 69857, trascritto 11 10 ottobre 1926.
Trasferimento totale dalla E. W. Bliss Company (organizzata in

base alle leggi dello Stato di Virginia dell'Ovest (S. U. A), a Broo-

klyn, New-York, alla E. W. Bliss Company (organizžata in base alle

leggi dello Stato di Delaware (S. U. A.), a Brooklyn, New-York,
della privativa industriale n. 153855, reg. gen., voL 550, n. 231, reg.
att., per Pinvenzione dal titolo:

• Meccanismo di direzione a giroscopio ».

(Atto di cessione fatto a Brooklyn, New-York il 28 luglio 1926, e
registrato 11 21 settembre 1926 all'ufficio demaniale di Torino, nu-
méro 4098, vol.

_

485, atti .privati).

N. 9858, trascritto 11 16 gennaio 1927.
Trasferimento totale da Jones Joseph Stawell, a Moreton (Gran

Bretagna), alla The Grav-Vac Syndicate pimited, a Lloyds, Bank
Chambers, Port-Talbot (Gran Bretagna), della privativa industriale
0. 222189, reg. gen., vol. 662, n. 175, reg. att., per l'invenzione dal
titolo:

« Perfectionnements apportés aux réservoirs de combustible à

blimentation interne ».

(Atto di cessione fatto a Cardiff il 18 novembre 1926, e registrato
11 1• gennaio 1927 all'ufücio demaniale di Torino, n. 11712, vol. 488,
atti privati).

N. 9859, trascritto il 30 giugno 1927.

Trasferimento totale da Danier Charles, a Parigi, alla Syndicat
Franco-Néerlandais, a Parigi, della privativa industriale n. 253457,

reg. att., per l'invenzione dal titolo:
« Processo di rigenerazione di caucciil e specialmente del cauc-

þiil contenuto nelle carcasse di cerchioni pneumatici logori ».
. (Atto di cessione fatto a Parigi il 13 maggio 1927, e registrato
11 23 giugno 1927, all'ufficio demaniale di Roma, .n. 32941, VoL 367,
atti privati).

N. 9861, tiascritto 11 6 Inglio 1927.
Trasferimento totale da Aron Elektrititats G. m. b. H., a Char.

lottenburg (Germania) alla Aronwerke Elektrizitats Gesellschaft m.
b. H., a Charlottenburg (Germania), della privativa industriale no-
mero 228682, reg. gen.; vol. 584, n. 202, reg. att., per l'invenzione dal
titolo:
. Apparecchio di comando a piccola velocità per dispositivi di

réclames ».

(Atto di cessione fatto a Charlottenburg 11 31 maggio 1927, e
registrato 11 1 luglio 1927, all'ufficio demaniale di Roma, n. 299
vol. 367, atti privati).

N. 9862, trascritto il 6 luglio 1927.
Trasferimento totale da Aron Elektrizitats G. m. b. H., a Char-

lottenburg (Germania) alla Aronwerke Elektrizitats Gesellschaft in,
b H., a Charlottenburg (Germania), della privativa industriale nu-
mero 235327, reg. gen., vol. 654, n. 119, reg. att., per l'invenziorie
dal titolo:

« Ferro di comando per contatori . Ferraris ».

(Atto di cessione fatto a Charlottenburg 11 31 maggio 1927, e
registrato il 1• luglio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 299,
vol. 367, atti privati).

N. 9863, trascritto il 17 marzo 1927.
Trasferimento totale da Owen Brynar James, a Oxford (Gran

Bretagna), alla Società Sugar Beet and Crop Driers Ltd, a Londra,
della privativa industriale n. 254109, reg. att., per l'invenzione dal
titolo:
. Processo perfezionatp per disidratare sostanze vegetali di na-

tura organica ».

(Atto di cessione fatto a Londra il 25 febbraio 1927, e registrato
il 16 marzo 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 23649, vol. 363,
atti privati).

Roma, settembre 1927 - Anno V

11 d)rettore: A. JAbiNoxI.

¾INISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDBO DIV. I POBHFOGT.IO

,
Aledia del catnbi e delle rendite

del 16 dicembre 1927 -- Anno VI

Francia . , , . 2 . 72.61 Belgrado . , , . .
32.55

Svizzera . . . . . 355.85 Budapest (Pengo) . .
3.22

Londra , , . , , . 89.983 Albania (Franco oro) 357.80
Olanda

, , , , , . 7.465 Norvegia
.

. . . .
4.90

Spagna . , , , ,
308.85 Russia (Cervonetz) . 95 -

BelgÏo . , . . . , 2.585 Svezia
. . . . , ,

4.98

Berlino (Marco oro) ,
4.400 Polonia (Sloty) . . .

209 -

Vienna (Schillings) . 2.602 Danimarca . , , .
4.95

Pragn . . . . .
54.75 Rendita 3,50 % . . .

70.15

Romania
. .

.

11.40 Rendita 3,50 % (1902) , 65 ---

Peso argentino (Oro
17.955 Rendita 3% Iordo . . 39.325

)Carta 7.90 Consolidato 5% , . 80.65,
New York , . , ,

18.42ô Littorio 5% . . . .

-

Dollaro Canadese . . 18.44 Obbligazioni Venezie

Oro . . . . . . . - 355.53 3,50 % . . . . . .
69.175

TrNÅ9nenrasc t eildea ac1h Jius, a Kandern (Germania) M I N ISTERO DELLE FI N A NZE

II Wasenius Leonard, a Helsingfors (Finlandia), della privativa in.
DIREZIONE GENERALE DEI, DEBRO PUBBUCO

dustriale n. 2H283, reg. gen., vol. 709, n. 213, reg. att., per l'inven-

zione dal titolo:
.

.
• Procedimento per la preparazione della seta artificiale parten- Dazi doganali.

40 dagli stracci di cotone ».

(Atto di cessione fatto a Kandern il 28 aprile 1927, e registrato La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere

il 1• luglio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 303, vol. 367, dal 19 al 25 dicembre 1927 è stata fissata in L. 356, rappresentanti 100

Mti Rivati), dazio nominale e 2õ6 aggiunta cambio,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB ßENERALE DEL DEBITO RUBBLICO

Rettifichè d'intestdsfotie. V Pubblicazione (Elencð u.- IS)a

Si dichiara che le rendite seguenti, pèr èrrore occorso nelle indicazioni date dal ricidedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RET1'IFICARE TENORE DEI.LA R.ETTIFICA

isorizione ~ rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 % 218281 1,000 - Chiorazza Egidio fu Gerasfo domic, a Garbo- Chiorazza Egidio fu Gerardo domic, comd
ne (Potenta). contró.

a 368792 85 - De Siervo Gennaro di Francesco, minore sot- De Siervo Germana di Francesco, mind-

to la p. p. del padre, domic. a Napo1L re ecc. come contro.

3.50 % 368715 185.50 Heoud Paolina fu Pietro, nubile, domic. a Heoud Francesca-Paolind fu Pietro nubilé,
Milaures (Torino). domic. come contro.

Cons. 5 % 401633 295 - Ortolano Emma fu Domenico, minore sotto Ortolani Emma fu Domenico, minore sotto

la p. p. della madre Ferrari Giuseppina fu la p. p. della madre Ferrara Giuseppina fu
Arcangelo, ved. Ortolano, dorite. a S. Va- Arcangelo ved. Ortolani, domic. come con-

lentino Seafa (Chieti). tro.

67503 295 - Moro Giuseppina, Maddalena, Giovanna ed Moro Marfa·Angela-Giuseppina, Maddalena-

a 99576 350 - Elvira di Vincenzo, minori sotto la p. p. del Adele-Maria, Maria-Giovanna-Elvira ed El-

padre, domic. a Castelnuovo Scrivia (Ales- vira di Francesco, minori, sotto la p. p. del
sandria) con usufr. Vital. ad Oberti Angela padre, domic. come contro e con usufrutto
fu Lorenzo, ved. di Curone Giuseppe, do- Vitalizio come contro.
miciliato come sopra.

P. N. 5 % 28227 165 - Intestata come la precedente ë con usufrutto Intestata come la precedentë ë con usufr. vf-

it. come la precedentè. talizio come la precedente.

3.50 % 312464 297.50 Bruso Adele fu Angelo, moglie di Albani Giu. Bruso Marcellina-Adelaide fu Angelo, mo-
a 3030õ3 87.50 seppe, domfo. A Milano, 71ncolata. glie ecc. come contro, vincolata.

Cons. 5 % 338737 450 - Mascantroni Pacifico, Giuseppe, Erminio e Mascantroni Pacifico, Giuseppe, Framinio e

Caterina fu Davide, quest'ultima moglie di Caterina fu David, quest'ultima ecc. come
Bacci Giovanni, eredi indivisi di Mascan- contro, vincolata di usufrutto.
froni Davide, domic, a Roma, vincolata di
usufrutto.

s 224063 1,000 - Gasquy Boberto Luciano di Gustavo, domic. Gasquy Roberto Lticiano di Mario-Gustavö,
a Milano, con usufr. a Santi Emma fu Giu- domie. a Milano, con usufr. a Santi Emma
seppe, moglie di Gasquy Gustavo, fu Giuseppe, moglie di Gasquy Mario-Gu-

stavo,

a 258108 3,625 -- Gasquy Roberto Lucian6 di Gustatto, domic. Gasquy Roberto Luciano di Mario-Gustatio,
3.50 % 797177 87.50 a Milano, con usufr. a Gasquy Gustavo fu domic. a Milano, con usufr. a Gasquy Ma-

Mario· ffo-Gustavo fu Giuseppe-Mario.

Cons. ð % 234501 500 - Zibetti Emilia di Arnold6, nubile, domic, a Zibetti Giulia-Emilia di Arnoldo, nubile, dd-
Borgomanero (Novara), mic. Come contro,

m 100754 26 - Soccio Lucia di Nicola, minore sottolup.p. Soccio Maria-Luefa di Nicolg, minoreecc.cé
del padre, domic, a San Marco in Lamis sne confro,
(Foggia).

3.50 % 329501 35 - Viarengo Giuseppina di Giovanni, nubtle, Viarengo Giuseppina di Giovanni, minord
domic. a Castello d'Annone (Alessandria), sotto la p. p. del padre, domic. come con·

tro,

a 317271 7 - Geddo Cl¢onice di Francesco, minore sotto Geddo Maria-Rosa-Iside-Ci¢oniet EEARGG
a 613482 315 - la p. p. del padre, dûlnig. 6 Dgggggggsola sco, minore 509. çQgm (0.4170.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO deBa INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 8 5

kns. 5 ©/o 41559 150 - Giacobbe Adella fu Giacomo, minore sotto Giacobbe Delio-Pietro-Antonio fu Giacomo,
la p. p. della madre Ogliaro Serafina fu minore sotto la p. p. della madre Ogliaro
Francesco, ved. di Giacobbe Giacomo, do- Delfina fu Francesco, Ved. ecc. come con-
miciliata a Chiavazza (Novara). tro.

s 141705 150 - Osti Iolanda fu Ferruccio, minore sotto la Osti Iolanda di Ferruccio, minore sotto la
p. p. dellaa madre Magni Diomira fu Gioac- p. p. della madre Magni Diomira, moglie
chino ved. Østi, domic. a Reggio Emilia. di Osti Ferruccio, domic. a Reggio Emilia,

a 141706 150 - Osti Maria fu Ferruccio, minore ecc. come Osti Maria di Ferruccio, minore ecc. come la
la precedente. precedente.

s 342720
. 1,000 - Strafact Rrancesco ; ru Gustavo, domic. a Straface Carlo fu Gustavo, minori

s .
342721 1,000 - strafaci Carlo ( Rossano Calabro (Co- Straface Francesco sotto la p. p. della

senza), con usufr. Vit, a Strafaci France- madre Romano Emma, domic. come con-
sco fu Domenico, domic. come sopra. tro; con usufr. vital. a- Straface Francesco

fu Domenico, domic. come contro.

a 337800 685 - Sassi Rodólfo fu Edgardo, minore sotto la Sassi Rodolfo fu Edgardo, minore sotto la,
a 387634 100 - p. p. della madre Tonäni Ernesta fu Gero. p. p. della madre Tonani Ernesta fu Gae.

lamo, ved. in prime nozze di Sassi Edgar- tano, ved. ecc. come contro e con usufr.
do e rimaritata Tacchini, domic. a Como, come contro.
con usufr. a Sassi Rodolfo fu Francesco.

P. N. 5 /4 2716 2,500 - Merega Filippo fu Emanuele, domic. a Ge- Intestata come contro, con usufr. Vital. a
nova, con usufr. Vital. a Rolla Francesca Rolla Maria-Francesca-Nicoletta, vulgo
Nicoletta, vulgo Fanny fu Felice, moglie di Fanny fu Felice, moglie ecc. come contro.
Merega Filippo, domic. a Genova.

(3ons. 5 | 92207 45 -- De Fenis Rosa fu Orazio, moglie di Petruc. De Fenis Anna-Rosa fu Ordzio, moglie ecce
celli Nicola, domic. In Alberona (Foggia), come contro, vincolata,
vincolata.

s 206414 1,000 - Di Vella Francesca Paola di Giovanni, domie. Intestata come coñtro, con usufr. a Pozzuo•
a Terni (Perugia), con usufr. a Pozzuol¿ lo Domenica fu Cennaro, ved. di France-
Domenica fu Giovanni ved. di Francesco sco Moncelli, domic. Come contro. '

Moncelli, domic. a Terni (Perugia).

a 206416 I,000 - Di Vella Vittorina di Giovanni, minori Intestate come contro e con usufr. come 16
m 206417 1,000 -- Di Vella Ester sotto la p. p. del pa- precedente.
a 206418 1,000 -. Di Vella Raffaella dre, domic. a Terni

(Perugia), con usufr. Come la precedente.

s 206415 1, 000 - Di Vella Domenica di Giovanni, minore ecc. Intestaté come contro e con usufr. come 16
come le precedenti e con usufr. come le precedenti.
precedenti.

3.50 371469 119 - Paparella Girolamo fu Girolamo, domic. a Paparella Girolamo fu Girolamo, minore sot-
Rossano (Cosenza). . to la tutela di De Rossi Girolamo fu Do-

miziano, domic, come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamentó generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 3 dicembre 1927 - 49 XI Il direttore generale: CERESA

RossI ENRIœ, getente, Roma - St,abilimento Poligrafico dello Stato.


